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MAGI C A RTÉ 

Ouero . § 

DELL A MAGIA f^ATFRALE 

Difcorfo 

DI D. PIETRO PASSI MONACO CAMALD. 

Academico Rjcoiirato di Padoua,& Informe di 
Rauerma. L’Ardito. 

Kel qn^l fi mrfìr» , che le m-trAuiglie , che fi dicons di tjfa , pcjfon^ 
/uccidere in vin na.'urale e che tl Maghopuo luttamiKte vjarls. 

Con due tai^e>vna de grAiitcorii l’altra delle cofe notabili. 
AL MOLTO R. P. DON GIROLAMO BvCCt 

Abbate dt SS. Romualdo, Cathertna di Cremona. 
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COPIA* 


G Lì Eccellentiilimì Signori Capi dell'Eccclfo 
Con figlio* di X. hauuta fede dalli Signori Re- 
formatori dello Studio di Padoua>per rciationc del 
lidue à quello deputat!)CÌoèjdclReuerendo Padre 
Inquifitor >&dclCirc.Secretariodel Senato Giò* 
Francefeo Mar chefinijcon giuramento ,che nel li- 
bro intitolato loannis Nicolai Carreghas Genuen- 
fis epiftolarum, &c. Et parimente nel libro intito- 
lato della Magica arte) ò della Magia pura naturale 
Difeorfo di D. Pietro Pafli ; non fi troua cofa con- 
tra le legg i > & fono dégni di Stampa > concedo- 
no licemiaiChepolTanoefrere Stampati] in que(U 
Città. 

Dat.dic 4 .Noucmb. 1613, 

% 

D. 2 acaria Gabrie). .'ì 

D. Andrea Contarini. ^Capi deirEcc.CoDf.di iX< 
P.CieronimoPriuli. 



IlluiUi($.Conf.X.Secr. 



ì 6 tìÀ di ).Noueaib< 


Bartholotneus Cominus. 



Con.Blarpb.Not. 
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NosD.AIoynmGorus Bagnacauallenfis Abbas'« 
Generalis Ord. Camald. 

H Oc opus, cui i nfcriptio cft . Della Magic’Ar* 
te,à R.D. Pctco de Paflls de Rauenna Cógre- 
gauonis noltra; Monaco Hetrulca lingua compofi- 
tum à R. D. Andrea Ellen. Theologo nollro cui id 
Ìniiinximus,recognitum,& probatum; Proptereà 
«OS I prò co quo fungimur ofiicio liberam facultaté 
illud imprimcndi, feruatis camen de iure feruandis» 
tenore pratfentium concedimuSj& imperùmur. In 
quorum fidem has noRra marni fub (cripta s litte- 
ras > iigilloque noRrat Congregationis muniti iuRì> 
inus . 

Dat.fn noRra Abb.S.Marijc Career. Dioecer. Pa- 
tau.die 15.Odlob.1613. . 

K : ’ ' ' ' i' 

Ita cR ' - . • : 

' D.AloyfiusjGorus Abbas Gcncr. 

‘ ,.i; •. 'Ord. Camald. 


r f *» ' 



• * . • ‘s.' * > 

D.Andr.de Appiro Cancel.de mand. 
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AL \EV. 'PADRE 
mio Colendtjftmo . 


Il Padre Don.Girolamo Succi da 
/’aenza , Abbate di Santi 
i^omualdo , e Cateri- 
na di Cremona. 



Icerone( la^ 

feto fermo y che colui y che 
ha riemuto beneficio , e lo 
nega i ingrato ; ingrato chi lo dtjji^ 
mula , ingrato cht noi rende : ma fo- 
fra tutti gl* ingrati è colui y che fne 
feorda : perciò de Perfi noi leggiamo 
in Senofonte , che coHumauano pià 
feuer amente caHighare gl' ingrati yC he 
fttal altra perfona deltnjuente,ò con* 


3 


turn^-- 



tumacctck fi fijji ytmtohaueuano 
in odio queHo vitto • Mora di queflo 
Sisifo Vitto ( cofì htafimeuoU ) potrei, 
ejfer notato anch'io datalFvno, poh 
che hauendo io ( fuori d'ogni m\o me ^ 
rito ) riceuuto da L,ei tanti fauori , nè 
r hauendo mai dato Jegno alcuno d'ap^ 
parente gratitudine , per il che altri 
potef ino venire in cognitione^ che io 
ne tene (fi memoria , nè che hauejji 
mandato in olito [ oh Ugo ^ e dimentU 
catomene * ma perche non è co fa piu 
facile del parlare , ^ l'huomo , che 
parla iquaji matpenfa alprincipiott^ 
al fine , O* all' effetto y che dal fuo fu 
ue Ilare ne può feguire^ poco auerteu 

■ do > che le parole fono , come le fa^h 
. tCi che facilmente f mandano fuori , 

e con grandtffma difiiculta à dietro 
. fi ritirano , per il che ^Quintiliano a- 
uerth che fra tutte le virtù la più dif 

■ \ . V /»/c 
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ficile è quella dei len parlare. Nul- 
lam di fieli io rem effe credo, qua 
file ndj virtuccm.Adeoq;prom- 
ptiflimo Icrmone facile delirio 
quimusj ve 'conftanciamcaccn- 
di , nec in aiiis fcrre polli miis . 
J\4a puocht mp ano à quejto y€ 
mtjurare le Jue vogliono co i 

T' alari dt Adercurto volar [opra le 
sfere , o come Icaro con incerate penne 
fuor dt natura troppo m alto [altre , 
ji sformano , prejìo cadono in tetra , e 
Je ne muoiono, ^lueflo aiuto diede 
Salomone. Altiora re ne quafie-. 
ris . Et Seneca quello , che per /. 
fuot diuini precetti fi può chiamare 
Specchio della vita humana , toccò di 


quello fatto linemo beni fimo dicen^ 
do. MaioraneqUcTfieris.idqug- 
re, quod potefl: uiucniri . Iddi-, 
fcc, quodpoceft feiri, id opea^. 

a 4 quod 
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quod potcftoptari, id tenta, qd 
peragi potefl: . Ne altieri reite 
imponcs in qua temendum, ca- 
dendumque fit . Hoira a quejìo 
hmenào hauuto [occhio io femfre^ac^ 
ciò altri non dichino , che troppo pref^ 
fuma di me flejfo , ^ anche per fug^ 
gire quella nota , nella quale incor fe co 
lui i prejfo Monandro y tl quale mie ^ 
ua y che non alla propria cognitione 
sa ttendejfe : ma folamente à conofee- 
te gC altrui mancamenti , e difetti ; e 
pure è necejfano , che colui , che njuol 
altri notare , non hahhta h fogno ejfo 
d'ejfer riprefo , perche il detto è com^ 
mune . Medice cura te ipfum . 
E fan Girolamo più efpreffamente a 
quejìo propofito dtjfe . Non con - 
fundant opera tua fermo nem 
tuum, ne cum in ccclefia loque- 
iis,tacit«s quilibcc refpondeat, 

cui: 


% 



Digitized b. - 


ciir ergo lìa*c>qii^ dicis^lpTc non 
facis f Però l'ejfer jìato jin hora'k 
dar Jegno al mondo dell'ohligo , che le 
deuo y per tanti fauorida leirtceuuti 
{ henche ella fa per fe jlefa lontana 
da pmiliajfari) è Hata t tmpotcnzay 
t gli ajfxriy che di fouerchio m hanno 
ingombrato y nonché là wolonta non 
fa fata fempre pronta di fodi-fi^e 
in parte > 'L'engodunquehura a J ar- 
ie infume r \ncren:^a y e dono con que- 
fo mìo D/fiorf , e con ejfo a mofrar- 
leilviiio ajfetto , col quale io viuedi 
honorarUy nutrirla ^ e feruirla fm^ 
pre y come a perfona, la qmle non f>- 
lamente ha teHatorncy ma ha mjì am- 
malo ancora molti altri , à portarle ri- 
nertni^a , honore y amore j t per- 
che non è mìa intentane narrare al 
prefente ( fendo alto il fuo ^valore , 
baffo il mio ingegno, grandifmo il 


JiiO merita , e picciolo il mio fapere , ) 
k fìic ftn^oUn pe^'fetùoni , in Reli- 
gione y in (jtujìittay tn Gouerno poli- 
tico i e elude j che fc dellx religione vo- 
hj^imo parlare , doue fi vede ptu ri- 
Jplendere il c^/lo verfo i buoni cojìumi 
nè jolameme verfo quelli , che fono 
commimi a Chrtfliani , ma etiandio 
a quelli , che fono proprij de Rehgio- 
fiy€ doue perapunto fi vede rif pen- 
dere con maggiore , e pià vino raggio 
la chiara luce del viuere ChrtHiano di 
quello i che fi vede^ ne luoghi , che ella 
gouerna f §)i4al ohedien:^a > qual di- 
fciplina» qual dtuotione non viueyfton 
fiorifce , c non regna tn effi f Lo fanno 
. coloro i che non fola fitto il fuo go^ 

' uerno menano vita rebgiofa , ma i 
fìranieri ancora , e quanto fiano edifi- 
cati di Si fatto effemp 'io . Della (jm- 
fiitianon ne parlo ^ poiché procurar 

che 
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che r*vno non occupi quello , che fiU 
dell* altro i non fi fà torto ad alcuno ^ 
non fi giufitfica tlreoydouc merita^ 
cafligho , hauendo Cocchio al detto di 
S^Amhrofio, Bonus iudcx nihil 
ex arbitrio facit; fed iuxtalcgcs, 
& iuta pronunciar ; che perdo tut^ 
ti i Principi y e Prelati fono ordinati 
da Dio , honorati dal mondo , vhi- 
diti da popoli del gouerno poi pngola^ 
re y che ella ha fatto Jempre ne mona^ 
fieri della Congregatione , O* con che 
fplendtdeT^ZJ^ ella fia njijfutay in qua^ 
lunque luogo , oue da fuperiuri mag^ 
glori fia fiata defimata , à chi non è 
noto f e loro flefii, nelloccafione dt 'U/-» 
fite non folo fono refiati grandèmen-* 
te edificati : ma per tutto , oue gl' è oc^ 
corfo fer mar fi yl' hanno per molto ge^^ 
nerofa , e magnifica fempre predica^ 
tala pitta fuaChrifiianaytlP* perla 


Jln^cIanjJìma Jua pf udenT^ay con ia 
quale jì 'va auan:^ando al tempo à lùn 
ghi paj^i: hauendo femprc innan:^t a 
gli occhi quella fentenT^a di Leone Pa- 
pa. Intcgritas Pr2elacorum,faIus 
cftfubditorum. B perche i Reue^ 
rendi Prelati la conohhero fempre lei 
per tale y ornata dt coHumi mtegerrL 
mi , atta a dar faggio dt fe honoreuo-‘ 
le, e condecente, tn ogni grado di di- 
gnità , perciò la promojfero alla di- 
gnità Aklazjjale , il che fegut con 
incredibile contento di tutti , e dejìi- 
nata al gouerno delì^ionaHero di S, 
Maria in^agnopoi al Borgo , dipoi a 
SSeuero dt Perugia, à S . H ippolito di 
FaenT^a fua patria, ^ ultimamente 
per bora a S. Catarina di Cremona co 
fua molta fodisfattione,e contento-ma 
qui vò chiudere, e far ^ne, perche non 
soglio con vn cumulo d' affettate lodi 
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iejjerle vna Corona in capo degna di 
fcherno, perche io so, chel' 'animo ,eto^ 
fecchte Jue.ne più , ne meno fi mojìra- 
rehhono al prurito dell' adii Utione , che 
faccia vn fordo alfuono dvna fcorda^- 
tà cetra -, oitra che io fui fèmpre alieno 
dalla natura de gl' Artjiippt , e dei da 
ifueUa de Parafiti ^ e con l'animo, e con 
Pdffet itone per fe fiefja lontana ; e fi 
fneHendeffi con miei fintn, imbrat- 
terei piu prejio la fua gloria , come ne 
ptà , ne meno fecero cpuetli di flertUo ,• 
quella di quel fama fio Duce . Accetti^ 
dunque V. T. M.R: qùe/io mio Di-, 
fcorfo della Magia pur a naturale 
benché fia picciol dono , non atto a pa- ^ 

gare grand' ohligo\o à dimofirare gran- 
de, ajfettjone , non le fia pero dfiaro il 
poco , che poffo , per tl molto, che debbo, 
e che maggiormente 'vorrei potere , tT 
come benigna accettai dono per quel- 
lo.* 
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b y che è ^ il donare per queb, 
lo , che defidera ejjere , perche fi le 
cofe piccioUi noì$ s accett afferò > non 
fi conofcerehhe la benignità dt chi rtce^ 
ue il dono , la eguale è tanto maggiore , 
quanto l'huomo e di più alto affare,tlS^ 
in perfonaggio di più rare condnioni , 
V. P. M. R. riceua dunque con lieta 
fronte quello , che gt apprefenta amo^ 
reuoleima pouero donatore y il quah 
dona poco a chi merita molto y per dif 
fetto di fortuna^ non digiudicio, cono* 
fendo la bontà il valore dt Lei , 
per la qual prego il Cieloyche a molti f 
fimi anni la fua vita difieda in quel- 
la felicita , che al fuo gran valore è ri- 
chiefia.e che io fopra ogni co fa defidero^ 

Di S.Michde di Murano li 8.Decemb.i6i}. 

D.V.P.M. . 

Obligatidìmc 

D.Pietro Pafli, 
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U Àuimr e > 'a Cortsfi , Benigni 
Lettori . 

, 0 doura alcuno mara- 
uigliarjì i fe dopò jìampa’- 
ti , DonmJcM Difetti , e 
Stato marnale , e Fucina monjìruopb 
di firdide:^:^e d' H uomini eDiJcor- 
fo di hen parlare , ^ fpoftiom fo^ 
fra ver fi di F ì ance fo Petrarca , hab- 
hta bora eletto di ragionare della Ma 
già fura natt.ral,XS^ mojìrare fele 
marauigiie y ohe fi dicono di leiy pof- 
jono j ucce dere in via naturale yfen» 
operatiene de Demoni , cw con 

cfuella chtare:(^zjt maggiore , cbe jia 
puf ! bile . perche era ben conuenient e y 
(he leua.umi dal jecolo y e ritiratomi 
alla rehvtone per [uggire gl' incontri 
di fpiaceuoli delie cofe humane y )ela^ 
fiato ti nome di Qiujeppe , (0 vefltto 

d'aU 



d'altro Palpito ' , ornato d'altro no- 
me fetali anche da fartelo fcr't^ 
nere di cofe giocofe , e fòlaceuoli , 
datomi à fcrtùere , /<-^tueJJt di cofe 
grani , e nobtli , tn tutto dtjferenti dal- 
le f^ime , come 'vedrete in l^uejìo Di- 
fio-fi, tl quale hebhe da me commin- 
ciamento l'anno jìejfo y che per mano 
dei Al. R. P. D. Ctpnano Alodcneji 
jihhatedtS Alte he le di tJ^ur ano ri- 
ceuei quef habito * ma non fu si lo- 
fio commendo , che fui fopraprefo da 
cruddtifima infrmità . la quale mi 
tenne opprrjfo non poco tempo , m 
modoyche ero venuto pnl di noia a me 
fcejf}^ che d'a^grauto a f' altri; quan- 
do piacque alP infinita bontà di Dio , 
ne re fìat libero , e ItbcratOy mi rtcourai 
nel hAonaflero di fama Croce dell' A u- 
uelUnay cofi di ordine del Rene rene 
fimo Padre Don Agojitnoda ^agno 
- Gene- 
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Generale à fiel tèmpo della Congre^ 
gattone > nel jual Alonajìero^ eraui 
jibhate il M..R P. j^Uate ‘D. Ba^ 
§liano da Fabriano j; dal quale io fui 
cortefemente raccolto , e con tanta hu-- 
manitd tratenuto. per due anni ^ che 
giuntoui , benché per ancora non \fofii 
Vrofejfo , m'honorò fubito della lettw» 
radeCafi di confcten:^a > fe bene v e* 
rano Padri molto degni , tP* vtrtuofi, 
che di loro flejji Ioaueuano dato ptg^ 
gioy eben piùdvna volta in publica 
raddunan^a ; e vi farei anche Bato 
fin y fe egli non fùjfe flato deflinato 
da fuperiori maggiori ad altro gouer* 
noi ondionon potei andarui rf petto 
alla qualità de vini , che bene mi d/oU 
fe . par tei poi ancFio , e me n andai 
a F aen:^a , ajfegnato da Superiori nel 
Monaflero di S.Hippolito^ & vi He* 
ti alcuni anni co particolare contento fi 

h per 
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per la telle^ta dcSa Città, pr la va* 
ghetjjt del feto > per la temperie del* 
(aere, come anche per la coppia de Lit* 
terati : ma perche i tempi variano, CT 
^fhuomini con loro tali bora non cjuie 
' tanoìlafciai da parte ogni fiudio,e par* 
' ttcolarmete quejlo Difeorfo malamen 
$eMo:i^:^ato,con fermo propofito di 
non farne alto : ma confiderando poi , 
che non è co fa, che più tarma (hnomo, 
che lotio,maefro degni male, fi condo 
il detto di Catone, ò d'altro , che fi fta, 
Nadiuturnaquicsvitijs alimen- 
ta miniftrat . ^Terciò lo ripigliai di 
nuouo y e perche era buona pe:(7;a , che 
io non ihaneuo veduto yhebhi che fare 
àriconòfcerlo per mio parto , cefi mi 
diedi à pollirloyCome quel Pittore, eh* 
colendo fare vna figura, prima in car 
ta,poi in telacon oglio,e pafieUi U dif 
fegna, lacolorifceicfinita, nefamoT 
• < ^ra 
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flra al ffiondo^cofificiot e finità lo kfii 
4 molti amici, più per pajfatempo , che 
ehe n^hauejji diletto,e contento, e letto^. 
e he io C hehbi a diuerfi più 'volte, fui da 
laro Hef (pregato, douerlo dare alle Jìa 
peìdicendóìni',chs' fe mentre ero Secala 
re hatteuo fiotto, e Hampato tanto,era 
anche giujlo, che al mondo faccf icone 
fcere,che mn dormiuo d fanno di EpU 
menide,et che non ero, come i Prone di 


Penelope, che. fiaudnootiof, mentre gli 
altri jfotto Troia combatteuano;cojt re.^ 
fiuto a <luejìe honefle dimando fodis - . 
fare , piu per compiacimento loro, che 
per f di sfare a me fiejfo : eccoui cortefi 
Lettori il Difcorfo della Magia pura 
naturale , che fe ne 'viene al conhettà' 

lÈ t t ' T ^ 

del Mondo ; per dami trattenimen- 
to , O* col faremofira di fe Hefo, 
fare anche la fcorta a gl' altri , che 
dopò lui douranho feguire^ ,, Et 

- - . I X fé -i. 


V- 


mia m%U ventura mn h^ue 
fiì da ejjò/iiuelcompho.€ontento,chein 
taie matena dejtderatè^e cf?*to vorrai, ^ 
n ho trattato co[t pià tofio-hifiorica^. 
fHente , che fciemtficarnentey e ciò pet 
la maluagna de tèmpi , ma potrete 
appagare i voflri gujU con quello , che ^ 
vi porgerà il Mollo K- Padre D- "Barr, 
tolorneo Gar:(oni da Bagnocauallo Fi 
liijofoys e Theologo fingolare,perquan^ 
io egli promette nei Serraglio de '.Stu^^ 
pori del Mondo , eftup^ricerto, che al, 
mondo ha apportàtonon pocamara-^ ^ 
mglia , come fia poffMe yche il Padre 
Dl^homafo hMia viflo tantoy ^ il 
Padre T>» Bartolomeo affai ptà di luì; 
ed hókiia con la fua itiduHrijar& j^ol^ 
ffio vaiate., exon le fue dottrine data, 
[anima a quelMro, chè perMdiuerm 
fita^ delle cofe^e per la [piegatura^ d ats^ 
mirato , &ilM>KkP. DSartohmeOy 

loda^ 

^ 
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hiato i & fimmamente riuento\ 
In tanto fe a forte vJilie a/cuno , co^ 
tne htne fuoU auuenire , che •volejfe 
fare intorno ad effo dell* Jriftarco ^ fi 
altro non molete dtrli fer mia dtfefa» 
almeno per cortefia rifpondetelt , con 
Fabio Pittore . Fxliccs futùrasar- 
tcs,fi foli artificcs dcijsiudica- 
rcnt . Perche so , che fi troua vna^ 
certa raz^T^adi litterati , / ^uali hanno 
le lettera , come icauaUi di Rtgnoy 
cogliono fare del T ullio in cathedra : 
però Je me difenderete , e lui 'vedrete 
con buon occhio , e moftrarete , che mi 
fa caro , e grato , darete a me anime 
di faruenedono piuprefìo ^efareyche 
a campo aperto f acino di loro Hejf po^ 
pofa moRra, con ordinan:^a ordinata^ 
&miuete felici^ 

t 5 tO 
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L 0 STAMPATORE 

Ai Lettori^ 

• ' 
Erctic in Palermo hautf# 
uo letto con particola^, 
re mìo gufto i Donne- 
schi Difetti, c la itìonftruofa Fu- 
cina delle Tordidezcc dcgrhuo- 
iTììni,ed altrcoperedelPadre D. 
dietro PalTi fotte nome di Giu-, 
Seppe,* me n'inuaghiili.tnodo, 
che alPAuttore ho fempre por- 
tato particolare affettiona , e ri- 
ucrenà^a ,Con dcfidcrìo pure di. 
poterlo vifitare vna volta, e ra- 
gionare fecOjC giunto, che io fui 
aVcnctiaintcfi,che egli era de 
Monaci di S. Michele di Mura- 
no>ìa'hchbi contento, poiché in 
quel monaftero vi fi ricroua il 
Padre Don Scucro Scnefi dalla 

fiadia 
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l&dia del PollcfinC:PrìoFe mo}^ 
-tornio Sig.co£ragiot)ado;c6lui 
vn giorno^ &‘diman(kndoli del 
-PadrePafsi, midiflc,chcera a5. 
Michele^cchcfra duc,otregiot 
ni s’inuiarcbhc alla volta della 
^adia delie carceri , lo pregai ^ 
chemifacelTcgratia^cheio po^ 
tcfsi vifitarloi c coli fcce,clie an- 
dando con fua l^cucr€n:fa > fui 
molto ben yifto dal detto Padre 
di quanto deliderauo compi« 
tamentefodisfatto ^ e perche lo 
ritrouai occupato, nella reuifio- 
ned alcuni lìioi componimenti 
(Kpofto ^ che gfliebbi l^^ntico 
mio defìderio li dimandai , che 
(critturc erano quelle, che egli 
haueua fu la tauola» & foctola 
reuiiionc / & di che colà tratta* 
nano i elmi ri(^fe,ehe erano 



quattro Difcotfi in inatcria del- 
le Magic in riprobationc, & V- 
dendo io , che la materia era 
molto curio fa, & che l’altrcopc- 
- re fue haucano hauuto grafpa:^- 
' :^o, con gufto di tutti vniucrfal- 
" mcntcjfeci ardire, e le diffi, che 
fc hauefle voluto fi ftampaflcro » 
gli haucrci ftampati io, e bene, e 
glie n*hauerci hauuto grada, 

1 >erche il Padre Triorc v*cra prc 
ente, lo pregò anch’egli a fodis- 
farmi,& tanto^faccfimio infie- 
me, che per airhora fen;^a altre 

f )arole mi dicdc' il difcorlo del- 
a Magia pura naturale , chc x 
quefto,dal quale potrete fargia 
•dicio quali faranno gli altri : ho 
procurato, che con ogni diligcn 
:^apoflIbilcfia ftapato, fi di cor- 
•rccdone>cpmc d ogni altra cofa 

r. per- 
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j pertinente alla (lampa , per fo- 
disfattionc communc, e benché 
io non habbia curato fpela alcu- 
' na,non^lticu poffibilc, chenon 
vifianofeorfi alcuni puochi er- 
rori, come fuolc auuenirc in tut- 
te le ftampcrie,i quali, perche (o 
no leggieri non gl’ho notaii;ma 
I lafciatialgiudicio difcretodel- 
' Je Signorie Voftrc,allc quali per 
fine bacio le mani. 

Di Venetiali S ■ Decemh, 1^x5. 

DeUe S.V. 

I y 

I 

i Seruitore affettìonAtifs. 

1 • . 

! ■ Giacomo ViolatL 




Del 




Del Molto Rcu.Sig.D.PaoIo Bozzio. 

Il Memore Academico Confederato, 

Per la Ma^ia Naturale del Padre 
D.PieuoPaflfi. 

« 

P ietro, la tua virtute à l’erre cime 

Poggia à gran PASSI del fourano honore 
H fe’n vola pe'l mondo il tuo valore 
Sii l’ali de la Fama alto,e liiblime: 

Perche fe (criui in profaiò canti in rime 
Tutt’èdimarauiglia,edi llupore. 

De le Mufe, e d’ A pollo almo fplendore, 
Sìich’adorno te’n vai di (poglie prime; 

Che fc’n trattando già donnefche (rodi 
Argo del vero, il ve r de Tuoi maggiori 
Pregi,e più illuftri c’honorb le chiome: 

Pe or , che feopri in leggiadretti modi 
Ver’ Argo di Naturai (iioi tcfbri 
Lieta a ('eternità (aera il tuo nome * 




ì 
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Al 'Molto Reu, P, Don Pietro PàJ^i , 
fetta Jua Mafial^aturde, 

PIER GIROLAMO GENTILE RICCIO 

Di Megé'^A forfè ^ S pur del 
Cielo 

§lueftaMAGlCA PlÉ^ 
T R A i che rapifee 
I corti che colpi/ce f 
Sìul forfè il Dio Jh Deio 
Posò l'aurata Lira , 

Bt hebhe iquejiaguifa il nohil fuono^ 
Pfòich^ Apollo il fuo legno, (Regno, 
per fondarji almo Mago vn nuouo 
Cangia con Jimil IP J ET P^A, 

E Saffo è la fua Lira^e quejia e cetra. 



pj DOMEVnCO .CAKRigA 

Anagramma 

» 

T>. TIETRO PASSI.' . 

SON TIPO DI SAPER. 


M Entre paflì H'ppocrene> c le netnicht 
Onde di Lethe ofciiro a dietro laflì» 

Ben moftri to,ben moftri tu , che PASSI 
Ti chiamano à ragion le Mufe amiche > ' , 

Paflì da Totio indegno a le fatiche » 

• Ond'à virtù per dritto calle va (fi . ' 
Ondctuafàmain ogni climafoflì 
Chiara, c alberga del Ciel le piagge apriche > 
Qp inci de l’arti liberali vago 
Ti mollri, c fai con merauiglia vdire 
L’alto valor del naturai tuo Mago ; 

Quinci folo d’honor te ftefTo pago 
Refo, tu puoi meritamente dire , 

SON TIPO DI SAPER, di gloria rniago'. 

. ^ •• \ • . . ! '• 

*. •< 

<7iu- 
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. Giulio Ccfarc Gieli. 

• 9 % M. * * i * 

^ ^ . 1 , ^..^* ** % 

» ■ ' * 

P^f T of r A ^ tJ^agik 'd^Keuerendo 
*Z>. Pietro^ PétJJi . 


.■/ .■ 


P 


- :,’'5: V . ' 
•< r'il.;q 

ASSiitrapafn.òPASSI, 


I 

i tw 

•;c-'> 


Quinti giammai trattata in foglii òin carCCi 
la del gran fiaterò Rè non vtil; Arte, ,,oui** oM 
Le Qon buon opre de que' folli (àggiii- x-u*:; q 
Che con torti viaggi , . , o,cn r*5 /, .. > . ^ 

QiieIdjuino,immoitalLegjsIate«te . 

Del tremendo Signor d’ogni Signote » _ 

Volcan precorrer con non dtitrt paS’ * , r 
Equfncimoftri,tuchela;fapienii ; 

Inhifa d*altri » che dal MalUp Eterno* , : 

Perder qnì il corpo fìd’alnu à ria&rno* 


pel 
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7)el Reuermda Signor D. Thomafi 
Fahhri Vicentinól 

' • ■ ' • , !;-T' 

Per la Magia Naturale di 

DoniPiccro Palfi^. . • ^ 

«»>- • • ^ ìL > .i A * ^ 

V . / V » , 

. di 

r 

4 ^ * • »* 

T V le Donefc'he frodi % 

Qrcffcmpi illuftri, ethonorate imprefe 
Con ftil con gioconda 
^fti veder al mondo ». , ^ , 

Che bene chiaro il refe » 

: Nè qui fermaftt il paffo • . , 

Che i quei, cheiloroaffetn» ^ ' . 

Ortatd’habitiindcgniicdcdifctt!» 

Moniìruof» Fucina janche formade • * 

E comeaborre» è fdegw - - 

t» Sacra di Parnafo opra fi indegmi - 

E per leuargli (pene 
Scorni, aifignaftlIor,moftrafti pene 
Fù (ì paterno Amore,' ■ y' - r. 

E fu gloria la ttfl^uo ffi Thotiorc» ■' 

Hor «i fcuopri , più vago', 

Modrando quanto puo’i Naturai Mago* 
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DELLA • 

• , ^ . / l * 

MAGIA NATVRALE 

DI DON PIETRO 

Paflì Raucnnate . 

• I ' 



y £ STO nome dì Nomed» 

n / \ • Mago 01 

c^agùychepuo rtce- doppìofi- 

nere doppio fymfcatol^òmc'% 

^ fecondo j^puleiOte Por 

P» •>.!'//, chi troiu. 

pno aa Perft trouato to. 
fecondo loro , ò come ferine Snida da M^grchU 
A^a^ncei, non vuol dire altro tche Sa- 
ce f dote t Sauio ^òFilofofoy che copio te da po. 
nominarono i Greci» e cop fu chiama- 
to Pittagora , che il primo Mago fày \ì 

che cofi volle ejfer dimandato » è hen ‘ ^ 

vero , che fi come fono dinerfi i popoli, 
cofidiuerfi furono i nomi co* quali fu- 
rono appellati , pofciache il Mago, 

(fenofijta lo dtmandanano gl'IfUi, 

Sacerdote gl' Egittij, Prof ta i Cahal- 
liHi , Pruido i Calli , Bardo gtjfi-^ 

A rq. 
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i Della Magia 
5 / B^hiloniyt^ i Caldei. E perche 
qwflo mme" di Magò, pm cerne ho 
detto riceuere doppio Jtgnificato , epm 
pigliarfi in buona, e cattiua parte; coji 
Magìa diui anche la Magia [i diuide in TS^atura^ 

della quale Ceri^ 
coniale, montale per hora ne diremo filo due 
' ■ parole y rifie mandò poiafuo luogo 
trattarne e fattamente , ^ compita- 
mente con lungo dtfcorfoyche cofe ri- 
chiede quella forte di Magia^impro- 
hata da tutti i fcrittori di fina mente » 
Agoftmo e particolarmente da jigoHino finto 
^^f°h°^^ttelnono libro della Citta di Dio, al 

moniSr* nono, come quella, che è piena dler 

Tori , dt fuper flitioni, fcongiuri carat- 
teri , incanti , 'veneficij , e malignità 
diaboliche , benché quel facrilego di 
Porfirio. »• Porfirio prometta per me':^o della T he 
urgia 'vna certa quafi purgatione del- 
l'anima , e che permeT^p di ejfafi ren- 
ile 


Digitized by Google 



’ tiene. 


iiNatùralcn 45 

dàdtfpofla '^'a ricemrtgk^^^^ Modi di- 

IfCf , confermndoft peri tila monda , ql[^ 
t9* purificata , ofFerendo facrificìé ìm- *”{?*« 

macQian ajHprfimt numt ; ma perche Theuigi - 
ella riguarda alcum.filennita , e cerU nJ/ 
monte (uperlittiofe . , xome di tenerli MagtaThe 

^ J- n ■ r . ^ che 

mondi injt erior mente^ mjertormen coVa con- 

te ; e perU' interióre vogliono y che quel 
Minos (jetenfe tmparaffe ogni co fa 
da Gioue , hauendo hauuto famiglia^ 
re corner tio feco fui monte Ida , e che 
Malefagora Eleufino Atheniefe fof 
fe dalle T^mfe inHrutto , e che Efio~ 
do offendo in Toetia fempltce pajlore di 
hejìiamé , hauendo fpento il gregge 
preffo ad Elicona per dono delle Aiuji 
dtueneffein vn fuhito Poeta.Era lin^' 
tenore ancora in ogni mìnima cofa ri- 
cercata da Demoni y accioche il culto 
loro pareffediejuello del Creatore più 
^venerando affai, cofi fi legge ^ che i f /- 
A X loffi 
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4 Della Magia 
Pitagorici lofafi Pitagorici dall' mi dita df Ora 

xipuiaUa*' B. Z' * ' Z* Z* • ^ 

no cofa ne prejt, rtputauano coja nejarta t an 

lana vefliti i per ejjer la land 
di lana. *vnefcrimemo delle hejìte, e pereto *ve^ 
fliuano di bianco Itnoy andavano à 

lanarp ne bagni, onero ne fiume, auan~ 
ti, che celebr afferò le lodi de' numi loro, 
ne farebbero entrati à letto ,fi tutte le 
cofe di effo non foffero fiate candide , t 
superftitio bianche, cowe neue.De' Gnoflici fi leg^ 

ncdc’Gno / r i r i 

Ilici nel la ge , Che vjauano lauarjt tre volte tl 
giorno,eduelanottè{cheèvnamani-^ 
fiefia fuperfiitione ) con acqua fredda',, 
auantiyche entr afferò dentro a i tempìj 
loro , e voleuano , che le vefii loro di li^ 
no foffero ogni giorno lanate difrefeo^ 
dico de' riti d' ab luti one, come pref 
Hefiodo. fe Hefiodo fi legge nel libro dell' opre, 
€ de' giorni , mentre dice. 

Nemo fub aurora loui audec 
fundcrc vina 

Ilio- 
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"r -Vllloti s ma ntbùs,fecl & itnmor 
. y talibais vllis J-, . . ; . . ..... . 

. Non^fiGcxaudirc volunt, fpcr 
. nuntquèpraacati, 
EtMtroue. 


X\ «. » • .» 

' l * . « 




s4 • ; 

V 


• A ^ >• > 

- ■ Praims voi fluuium manibus 

% t.* 

noalotisobiait, • 

> ^ k 

:Hinc di) fùcccnfentjtributó- 
tes inde dolorcs. . ; 

E cofì fre£o. Virgilio parla -il >FÀdre 
Enea. . 

: ^ i 

«Tu gcnitor capc facra-raanu 
patrio{quc penacGs , • 

Me bello ex tanto digrcflum,- 
& c?de recenti . 

Attrc<5larc NephaSjdoncc me 

flumine viuo • « 

,'ABluero. 

E daìnaeffh Virgilio leniamo y de 
mentre ceiebrattam facrifìcii a i[ Dei chi nd cc- 

, ^ . , •' /I kbrareifa 

loro Jupremi , haueuano per cojtume , crificij a i 

.A 3 d'en<- 




loio £>ei. 


■ — - ■ « - ^ *-p. — - ^ 

I 

6 DcllaMa^ia 

d'mtmr: dentro nell' ac^ue e. huarfìt e 
quando offeriuanodi 'Deli che inferi 
( cojt da loro chiamati f vna Jèmplice 
afperjione folamente, loro haHaua per 
Virgilio. q**eflo Dtdone prefo Virgilio infirue» 
do le cofe [acre agl'ìnferi Dei è intro- 
dotta parlare in cotaigùi fa:. 

Aniiam chara tnihi nutrix huc 
fìftc foroircm , 


^ Die corpus propèrct fluuiali 
fpargcrc ly m pha. ' ' " 
EtaltroueBnea uiene introdottopref 
fo all' Inferno portante d Profrpina il 
ramo d' oro y e cof paria. 

Occupar Acncas aditutn,cor- 
■). . pufquc recenti, 

Spargit aqua. 

E doue narra Mehjfo douerf fepeliry 
. proferife quei 'vèrfi. 

'^Idcmtcr fociospura circumtF 
. -lic vnda 

» « 
Spar- 

*. A 


¥ . ' ^ t ' V 
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Spargens rore lcui,,&ramo 
' figlicis oliuas. t • 

Taciopoi milleJnflHuti profani , che 
hanno del gentile , e delPaganOy cioì 
la conferuationi efleriorìy le bene ditto- 
ni , le vntioni , le [uffumigationi , & 
altre cofe,cofi le fekento fffantàfei for 
ti defacrijic^ iche haueuanoin ojfer- 
uan-^a^ cofi t 'vfurpatione deli' oua » e 
del felfire nelle purgationi ^ pertiche 
canto Ouidio. 

Etvcniatquae luftretanuslc- 
ftumque locumqnc. 
Defcrat, & tremula fulphur, 
ócouamanu. 

Cof i riti de i facrificij da i Demoni rL 
cercati , de quali .parla *Torfirio nel, 
libro delle rifpofie cofi. 

Terna quidem Diiiis 
bus hoftia, &ipfa : • 
Candida ma<3;and a eli ^ terna, 

A 4 & 


Ouidio. 


Porfirio. 
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8 Della Magìa 
& tcrreftibus, acque 
Atra cadem gaudent. Porrò , 
&capiuncapcrtis 
Caelcftcs aris foucas, cum nu- 
mina collera • 

’Expofeant atro imbutas in- 
fcrnacrucrc. 

Huejìa Iquella Adagia detta da tutti 

Aiàgia Bianca i deila quale parlando 

•un incantatore facrilegho dice» elvella. 

■e 'una Magia jinta, perche fotta nome. 

di Dio » e de gl' Àngoli concorrono gC- 

empi Demonij per ^er adorati» e que- 

ftefoholefÙ€parole,Thcnrgìa, fepif 

iìmè fubnominibus Dei, & An- 

gclorum malis dsemonum falla- 

eijs obftingitur liccc cius ce- 

xcmoniarum pàrs maxima mun- 

ditiam animi, corporis,& rcrum 

externarum vtcnfìliumq; often- 

tet, immundi camen fpiricus, 6c 

“ ^ dece- 

\ • 
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dcccptriccs poteftarcs lianc cx- 
quirunc,uc adorcntur prò dijs. S 
coji tam' altre benché nel ejleriore nm 
apparifcono cojt; che il tutto fi 'vedrà 
ricotto da mi in 'ùn particolare *Z)/^ 
fcorfoy e con diUgen:(a> E. quanto alla 
Goetia detta Magia T^era( pernon 
lafciarla da parte am. ella ) detta lar^ 
gamenteT^egromantiaymn è dubbio 
che eli* non jia fondata sàia pratica 
de [piriti ribaldi , e federati , piena 
d* incarnii e Sfcqngiuri illeciti ^ auez* 

7^a alle vocationi , alle diuinationi 
permeTo loro. DèW origine di effa Gio> Origine 
Framejco Pico nel quarto lih.de Prpm.^ofoiam 
al cap, nono, ne parla coft. Hanc in: 
Caldaeaorcam Nicolausin Efai- 
comcntaria teftatur, nec ab ha^ . 
opinione Aùguftinum abhor- 
ruide putamus . Del credito poi , 
del feguito di ejfa , dice lUfeJfo Hdic 

hauuto 




4 ' 


IO Della Mairia 
hcLu 'Uo in quei tempi. Freqùés ad co 
antiquitus apud gcntcs habeba- 
cur,'vc nullummcPogtam cclc- 
brem Icgiflc-m'cnoincrim , qui 
cum,qucm pr^ alijs celebrar Hc- 
rbn , vcl non ciuiflc Mancs fabu 
Ictur , vcl cum ipfiim ad inferna 
non miferit; fic Orpheum Euri- 
dicisconiugis amore Plutoncm 
adijflc,&impetratam coniugem 
amififle ferunc. Quod fi quicqua 
veri, & penfi hac ipfa in re fuiflc 
putamus, non ab re fuerit fifii- 
' fpicemur ( quod & Seruius exi- 
ftimauit) ex Nccromantica va- 
nitate initium fumpfiflc,quonia 
in Dgmonu culto frequensadeo 
fuit,vt eius fit habitus magifter, 
q|ui forte vifam pr^ftigio.D?nio- 
nis,vmbram, quamfcilicct illc 
fc detenturum autumabatdilpa. 

luiffc, 
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ruiflc , làmcntatus fit, cui polt 
módum rei inillefucrint anne- 
xa mendacia , ficut acciditmul- 
tis,'& à Grascis ad nos manarunt, 
ii cnini quicqua: veri in cis fuic , 
toc poftea fabulae coaceruatae 
fune , tòt nugamenta, vt recfbè 
ambigatur totanc fine, acque in- 
tegra mendacia , an aliquod fun 
damentum Hiftori^inanibusfa 
bulamentis fubiacucric.Fingc- 
bant illi falt'em (ve diximus) qua? 

Emilia veri abifcquétcm vfum 
crcdcbac. Sic 6c apud Homeriun 
£ngitur Vlyflem Cyrceconfilio 
Thebani Thirefia: animam , & 
manes rcliquos couocaflc.Quod 
tamen ad Siomanciam re<iìius,. 
quam ad Hicromantiam percù 
nercr , cuna vmbras duntaxac, no 
corpora vocantur^ Sic^ & Virgi-.i 
* • • lius 
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I l Della Magia 
liusfingit Acncam,facrjficijs pc 
radis, ad infcnDspcàCfralló. §jc 
Aphricanum Silius.eo dimiffir, 
lafoncm Orphcus cum vmbàs 
diucrfatum iadUc . SicStatius 
T hirefiam Mantho filiam com-, 
mi tarulli aduocaffc vmbras fa,- 
biilatur . Sic alia diucrfi Popca?. 
commenti lime de Nicromantia 

t3ìo.Loren fupcrfticionc. E Gìomni Lorena 
zs Anna- Atmanta nel ter^o^ Ithro de 

tura D<emonum amplia maggior — 
mente il fmfeguito^ mentre co fi dice, 
Hac dira Nicromantia cadauc- 
rum erciSbione olim fieri folita , 
viiffe,& Vlilfem interempto Elpenorc , 
Enea via- Aencaoi , Mifcno vtrunque 

nano I.i Ne , ^ ^ ^ 

gromàtia. clafliumin mari Errabundarutn 


Duccm , vfumfuifle, fide digni 
fcriptorcs teftesfunc, vt& Simo, 
nem magum Hscrctici Mcnan- 

dri 
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dri’Magiftrum , cum Nicctam 
puerumfuum ,fuisipfcmanibus 
hifcc ncphandis /pccicbus, quo- 
rum ncphanda nomina Egyn , 
Paymon, Aymon^ac Oricns fin- 
guntur. Hccaccque immolare^ 

H anno j fceler Ali profeffon di quefta 

r } ^ ^ r rr . G ottici 

nefanda Cdaagta patto ejprejjo coni Fanno pat. 
Demonij , ne è operai ione alcuna , che 
mngha fatta da quejìi fpiriti per me^ 

7^0 de g£ Incantatori, che non (ia in vir 
tu di patto fatto con loro.S. j^goflitto s.Agoilì- 
nel fecondo libro de Dottrina Chrtjìia- 
'naalcap,z^,enelcapA\\\Jid dift.i 
q. Udice chiaramente con le feguen 
tiparole,Oitì ncs artcs huiufmodi, 
vcl nugatoria: , vcl noxìae fupcr- 
ftinonis quadam pedi fera focic 
tate hominu, de diemonum qua- 
li patìa infidclis , & dolofe ami- 
citia: confticuta . V/ano fegni 

per^ 
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Della Magia 

ferHitiùfiquejii Maghi \parólé inco^ 
gnit€ , ofe tire , /acre ^ ma dette con 

modo profano y con contr arto fentimen 
to , addoprano certi fegni l e caratierit 
con offeruan-j^e particolari , di giorni^ 
di ore y di minuti y fatto certo fiondi 
Belle yCon imagini i numeri y vociinr- 
frumenti infiliti , harhottando . SuU 
Caratteri fcriue y che dlcmi di qucHt carat- 

Magici nel < t / ‘ • 

la Centura, tert con parole ojcure.erano in enigma 
nd^^có’ro deferitti ne piedi yneUa centuray e neL 
na di Dia- corona di Diana Efefina j che 
ne' giuochi Olimpici vn certo Milefio 
e fendo vinto nella Palefina davn 
Efepno y per che haueua negthuomerl 
de ferini cotalt caratheri , dccdrtifi di 
ciò li giudici, fatti quelli deponere; 

t Efefino refò perditore, con tutto, che 
piu di trenta giocatori per V innanzi 
Pitagora hauejfe fuperaù . Pitagora che fu gran 
con ^^^^^\^^agOyCome vogliono alcuni , effhr» 


cito 
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citò anc\gli qttefla Ma^fa profana^ e tcri dome 
con quejìi caratteri e lettere incognite Aquila!^ 
fece dtfeendere dall'aria vn àquila , e 
la refe domeHica , e manfueta in mo^ 

Ammonio 
Opinione 
di Plutar- 
co intorno 

un ff trito in forma di ejfaipoche anche che^dime’ 
permeerò di fuejli fpirtti faceua njtde- 
renella Luna le lettere ^ che fcriueua Pitagora 
in vn fpccchio col fangue . domejìicò ynJoSa.* 
vsnOrfa dt JmiJurata grande^a,e la 
riiene appreso di fe molto tempo, e poi 
^volendola lafc'tare andare, fi dice , che 
le fece giurare dt no offendere md ani- 
male di forte alcuna , e cefi ridottafi 
nelle felueofierm,cpuanto haneuapro- 
meffe . ^^ohe altre cofe racconta di 
lui Celio /{fdigino nellihro 1 9, delle 
fue antiche lettioni al cap.y. D. Aha-c^ ito- 
ri fi legge, che portaffe per d mondo una 

/aem* 


S , che come vuole Ammonio , parlo 
anche con e fia molte volte ; ma Plu-^ 
torco apviupe , che quella Aquila era 
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x6 Della Magia 
Ahnti fu faetta.echeferutrtù dicfutllaandaf- 
nco/ fi volartelo per l'aria : Gio. Frana fio 
J^cico p^co ndpYimo lilro della vanità della 
Gioanni dottrina delle genti al cap. fecondo , lo 

G ottico yfi bene Giouanni 
nell' ^ pologta lo fà Adagopuronatu^ 
tale , ma non flette però anc egli fer^ 
moin quefta opinione yCome fi vede nel 
duodecimo contea gf Afìrologi, riferii 
to da Gio.F rancejco nel fettimo de prp 
notionCi al cap fecondo; perche in vir^ 
tà di tal filetta , chiamata dal Pico 
Celio Ro- Apollinea( al che confinte Celio Rodi^ 
** gino nel 1 7. delle fue antiche le tt ioni» 

al capitolo vige fimo fecondo infinudn^ 
do, che Apollo gliela donò ) andò volan 

Gio. Fran- do per faria, e perciò Giouanni Fran- 
ccfcoPico queflo fatto dice cofi, 

lamblicus quoq; inopcrede fc- 
&2L Pytagor^a mulca de ipfo Py- 
tagora narratmóftruofa,&qu2c 

huma- 
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humana, ve fiant arte omnino 
ncqueunt , ve quod codem -die 
éc in Italia pluribus locis, ócin 
Taurominio Sedila^ dilpatauc- 
rit,&cum Abari hypciboreo, 
,.qui acrem tranaflct frxtus Apol- 
linea fagi tea, fami! iaritas ci fue- 
rit , ^ foggiunge . Sic ^ & bmped^o- 
clcs Siculus ex.PycagorvXa fc6la 
per aerem ( vt ip(e cccinit ) auit 
ambulabat,vndc ipfcinHymno 
ad s. Geminianum cecinir. 

Abarim taccant fpaciumque 
lemcnfum 

Klq; abhyperborco tempio 
fabi'umque volantem 

Et ficLilum volucri fulcantem 
nubila grelTu. 

Etin Hymno ad fàntìrum Mar- 


< ‘ 


. unum. 

Actrobatem filcant yacuum 
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Delia Magia 


per inane vagantem 
Ipfum quem celeri nugata eft 
‘ vanavetuftas, 

F'cntorum fpacio , & nubes 
tranaflc fagitra. 

donZ^che ^^ cower poi fi*viuejfeife alcum cuYto 
{ono ftate Jò ctò rkercoffè potrk ^vedere Hippo-» 
nfséM^mà , e Galeno , iquali non hanno per 
giare. impoJithiU y gC Amalati mantener fi 

alcuni giorni fen-;^ cibo , e beuanda. 
Hippocra *2rafaula /opra Hippocrate jeriue 

hauer curato molti infermi % i quaU 
fen;^a cibo , e leuanda effer cofì n)iffu^ 
ti fino al decimo(juinto giorno y ^ rif 
fanati. B Plinio nell\ndecimo libroy 
al capitolo 'ultimo prona non ejfer mor 
tale t inedia fino alli fette giorni, e s*è 
^veduto ancora ( dice egli ) che molti 
fono pajfatigl'vndici, Guglielmo Ron 
* delitio narra anc egli d*vna putta, che 
giunfealli dieci anni fenT^a alimenti^ 

ede^ 


te. 

Galeno, 

Braiaoia. 


Plinio. 
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t. dfpò /knd grande t^erfi 
l(^ hmtn fmmto figlinoti . E Gre- pietre Gre 
gmo T oUfano neltrtgefimo quinto //- fo^^noT**** 
ho deiU fua Sintaxe , al capitolo de- 
cimo, dice ancegli le feguenti parole in 
propofito di eie fi parla ^ Tcftacur 
edito proprio cius rei li bella- 
lo Gerard US 5accolidianus Phy- 
ficus Carfarcus teftis occultus, fc 
obfcrualTc pucllam fubcommif- 
fa fibi cuftodia^uas fine cibo, de 
potu vitam tranfegcric, propc. 
ipirath Ciuicacem Imperialem , 
io villa di(3;a Rocd,anno Domi- 
ni DXXXIX. nomine Mar 
garetam, patre Scifric Vueis na-* 

Cam , de matre £%rbara nomina* 
ta ,eamquc a fello Oiui ili ichae 
lis vcncris dolore correptam an 
no prardido MDXX Jt; vfqi ad 
^nu mille quingencosquadta-c 

i_ - S z gin- 
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giura nihil cìbifiifccpiffcjpóftca 
ncc pcr.'tres annos cibo, pottt^ 
rxcrciBCBxisuc vfam . Maal 


lire , per, noH tfkre catalogo 

di quejìo ^ . ^ i Gnoftici / thjofi furono 
imetitià^quifla Magia '^era, e di 
loro ni fahmghÀ diceria Pietro CrU 
nito f^el fettimó Ithro de honefla dìfei* 
plina ì aI capitolo quartq ; e noi nella 
noHra monjlruoja Fucina delle S or-* 
didelfe de gl' Huomini , al Difeorfo 
de^egromami , e meglio moSirare^ 
mo,ndDfcorfo particolare della Ma 
giaXjoetias'OueJ curio fi haueranno la 
JSiegromantia dtutfa in Ficoyoman^ 
tiaytP* Syomantia»c quale fia l'vna 
€ quale Jia l'altra ^ e con quale s*addo^ 
periti f angue tper fujcitarei cadane^ 
rt^ con quaU hafìa fidamente chiama 
re daUWnfirno P ombre; S che parla 
è berte fjioanni Lorenzs ^nnanianel 


terio 
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turale. ' ri 
libro 'dèjs['atura Déemonum. 
ifidoro nek'mmódetieBtimoló^ie , e, 

S. goji ino nel fecondo df Od Citta dì 
Dio ydl capitolo fettìmo. h hduera anco 
le lodi della M/tgia mccanichayhenche comclfo 
da alcuni fa fiata pre fa in catti uo fen 
fiycomequellà i'the fa accompagnata Mania mc- 
da celefti tnflujfycofa , che habanuto 
ardire d'afirmare Cornelio jdgrippa' 
ne* fuoi lihr 't'de Occulta T^bilofophiai ‘ 
dal (juak erróre non e anche lontano ' 

Giulio Camillo^ per altro giudkiofoye^ 
poHito frittgre nel Dtfcorfo in mute- Giulio ca- 
ria del fuo T heamfia doue fauellan- ’ 

do delle Hatue Egtttiey mio fra i cele fi 
influft defcendere nelle fatue con ra~ ' 
ra proportione fahricate, che' guanto ,e 
lui,e gl' dltrièr ratto yf vedrà a fuo luo 
go. E perche per hóra vogliamo parlare 
folamete della Magia naturale y dièia 
monche e liana è altro ^ 4:hè-vna perfet^ 

B } wca-5 


..I 

■ '-i 

t 

■■.viT 

■lì'i ^ 

• t» « * vi* 
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it Della Magia 

Magia Na. ra cognittone della Filofojla naturale^ 
JoSfia!*** aiutata nelle fue opere marauiglioji 
' dalla notitia della virtù intrinfica 
^ occulta delle cofe^le quali applica^, 
te conueneuolmente a [oggetti sparto» 

^ ' rifce quaji miracolo di natura : onde i 

-ui . '• ùldagi eonofcendo quelle cofe , che da 
lei fono pr eparate, q) applicando a fùo 
tempo giattiuì a i pafiui , fpeffe fiate. 
snnanT^i il tempo producono effetti ma' 
rauigltofi^ che dalle genti per miracoli- 
fono tenuti, non vi inter uenendo quafi 
altro di più > che Ì antecipatione del . 
Orìgine lo tempo,: Quefla è (quella Magia tanto < 
eia Naimà comendota da Origene nel quinto trae a 
Thcofiio fopra.S- Matth- contro del qual\ 
fciafima luogo inuehiffe T heoplo V.efcouoAlef , 
eorlo'^ ^ fandrino , nel fecondo libro Pafcale» . 
ma hà torto , poiché Origine altre voU 
te, hadetejiatala Magia Cerimonia 
lecerne fi vede nelU a 3 *Bomfoprai<^ 

ivi Cj» 
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*»D 


ogle 


t 


Naturale. 23 

l^tanert . ^efla e commenda^ 
ta da FiUne H ebreo nelìihro delle Ug, p^jone He 
ge fpeciali con Hinfrafcritte parole* 

Fcram i^agiam Jioc cft pcrfpc- Naturale, 
(ftiuam feientiam^ per quam na- 
tura opera ccrnunrurclarius, yt, 
honcftamcxpetendam,quae non 
plebi folum fetìancur, fed etiam 
2(cgcs regù maximi, pracfcrtimc 
Pcrfici cam curioii harum ar-, , 


tium, vt regnare non liccatnifi. 
cum i^agis'^erfato familiaritcri, 
C^a.fra tutti colòroy che hanno 
ferino di quefia Magia pura natura- 
le, mffuno al miopiudìcio è flato , ^ 

’/ M / • ' /* * abbile, o 

n babbi a parlato piu j copertamente ^ e nò. 
chepià appertamente I hablìa comen - . 
datadi^ quello, che shahhia fatto Gu^ 
glielmo Parifienfe ^neUihro delle legr , 

P yjtfiopemfifauttore diejfa, poiché.* 
non filorla commetti ma la cpncedeK^ 


* • S * ^ i > 


anco- 
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ancor 'veraypoj^tbtleyì èale\^ leci 
* f tay dicend o e gl i, 'che pe r 'me'^ di ^cjpa V 
‘ \hmmo comfcc le ragionilo le uirtìiyO lé 
'■ for'^e femiYparie y lee^uali daprìncipio 
furono imprejp’da 'Dio nelle co fé crèa^^ 
tè,e confeguentemente l'atttutta de gli 
aghi naturali le' U appltcathniy'e le prO' 
portioniyche hanno inftcme, ^ quelle, \ 
che hano a ifuoi pxtienti naturali yche‘ 
co fa per propria 'virtà poffonò, è<he no^ 
poffbno. Sono le fue parole le fègucnti, 
Guglielmo AÌ^1i^nc Magia m pcrcihctTabi-’’ 
parifienfc fa'^gencratib ranarujnj&rpèdica 
Magia pu- Jd ru iTi;&: ve rm i'um, al i o rumd uc ' 

la naturale '• i ' ‘ i 

animaiiumqnorunaam in qm- 
- bu-s omnibiù folanacuraopcra- 
tufiUcrum adliibitis adiutbrijs ^ ‘ 
quardpfa le m ina natu ra^ cònfdr- ’ * 
tahr,&acuunc adeo, ueb^ùs ge 
ricrationis intantuni adttlcrér, 
vt abeis, qui hoc nefeiude, non 
opusnaturas vidcatur,quje tardi 


usu^ 
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tuf fali a confu euit facere, fed 'po - 
riuivirtud^ natura: cuilibét'irn-' 
pcrantisìqu'a'd e catifa, fi' q iiis ta- - 
liatalicer òpcrarctur , maliis, &c . 
malcfic lis apu defi rilbanam* rei i ' 
gionem ha b’c rctu r, nò n'vi rr u ^ 

te natura:, fed majxis adiuròrio , 
& potcnti.T Bdsmonunl bnvoiò- ‘ 
pera facete pura retti r.q Ili atif ém - 
in Magia dod:i (unt, tali a no mi • 
ràiicLir-, fed foluhi in hisCrèafo-’^ 
reni gIorifìcà*rit“/ feienires 
fola om ni'p'òrcntiflinia^Dcl^^o^ 
lontàtc ipfiuis natura dpcr.^tefV - 
k mx ta* Còn tuècud inem * tio tam 
omnibus', &: pr«ter confo i^tiidi- * 
nerbano ÌgIlìitìììouìs m'òdis\- fèd - 
criarn’ rès nò ù à s ' Non . n . da Ni^à n 
dum dì in noùis'fcmintim Cdòli ' 

I ^ j » 

xtio ni bus/S: ipfò rum- àd i s’ 

nona animalia*&r ne dum^^iagi- 
gni pcyffe, ficuc docctur in li.Nc- 


gunide 



2,0 Della Magia 
gimide Maghi §lueffe fono le 
iole, di Gif^lielntOy^pAteee del ^uàle ^ . 
pare, che s'accojìi tngrm pacete laXjhio 
fa d'Jgoflino JòprOt fEjlhdo > alcapi- 
telo fenirm y la dme parlando delle. 
Verghe di, Faraone^trafmStìate da 
fuoi Magi m firpentijice ^ che iene, , 
chef mHttaffjsro in veri dragoni. No- 
fucrunt catncn crcatorcs draco 
num, ncc yWagi, ncc 'Ai^gc\\ ma 
li ,quibus miniftrisilla ficbant* : 
infuntcnim rebus corporcis per 
omuia dementa mundi quidam . 
occulte feminariae rationcs, qui- . 

bus cum data fuerit opportuni- 
ras teporalis prqrumpunc in fpc . 
cics debitas {uis,iciliccc modis , 
&fìguris. Ncc dÌGuntur,qui fa-' 
ciunt ifta, animalium crcatorcs, 
ficut ncc agricol^c. fogecum , vcl 
arborum,yd buiufn?odi,quanfV-ii 

'/ •: .. . •. Uis rr-^ 

- ■ I - ■ • - i- ■* - ■ ^ 
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uis praebcant cjuafdam vifibilcs 
opportunitaresj&caufas nafircn- 
di. Quodautcm ifti iaciunt vifi- 
biliccr^jhoc Angeli in 11 i fibi lircr. 
Deus vero foluscrcator dlvcrus, 
tjuìeàufas ip(asj & rationcs femi 
narias rebus in fcruit . . E i'iflèjfQ 
GuglìeimoìHel iihra dt Vniutrjo mo^ 
jlm, di- hàum\ ifferimmtatoi fccreti. 
di ^uejla Magtay mmm, dice . De 5 
bis au^c(u > fiun c per . Magici 

cam natuialctn^fcito^quodinul- 
lam liabcntercaix)ds <^£enfani,. 
vcl ìniuriain,nifi<}uìs iexca arredi 
vcl tiimis curiosc.vel imlumopc : 
Tciurificot eonringk in arte Me 
dicirue> per tjuam conrk^k opc 
rari ii^rdbm in inoTtcm,vel i 

iioiiem alicuius hoc aXitem ^ppx - 
icbit tibiexcmtìerii principijs» ' 
^ radicilius in iÙius operi* 

bus 
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1-8 Della Maghi 
bus, qaxforcc rcuelabiTrittjr fi-i^ 
bi, per me. E ffrmo^mrem'àg^tqr^ 
mente ^ che eglt hMta non fole, ifpe^ 
rimentato i fecrett di e£d;mk creduto^ 
Is fue mar Auigiit, nell! tfléffo - 
V niuerfo , oue risponde a (juel duhhiy 
a che modo il legno della mta^ hauén^ 
w tildi conferuàre la^viM' cotpwale^ 
dice. 5 icuccarncs quaedàm ha-’ 
bentia rcnouanuam virtuccm, 
ficut c'arnes • {erpentium V qux 
vo cantar T hit. experi mento rU 
lud . cognofccre potcs -, atqtfc^ 
narratioiiibus màltisj qux intéra 
homincs audiutùr; & cgd d'é plu«^ 
rimisnotinimisj&famofoy&ma • 
xi m Cyq li i .{Itenouat iones iftas i ii 
fe ipiì hàbucranc , audiui'tetlia'. ^ 
Non cft igiturmirabilcy fiarbor 
vita:, vcl frudlas xius virtiicc ha- ^ 
bebac còfecuatiua vit^ bùmaaig 
J Hor^t 
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’HorÀ come éò detto di jopra , hencht 
eiltri JuttoricofHmtndtnor^tiejia Ma 
pura natufaU'Xj^glteim o pero filo 
fiàdt 4uitt gfdlm nè ragima. libera^ 
tnett •Rà^rio Baccontiet altri fono a- 
fruii attillo de Magi nM io t 

fimo fempre flato di parrrè , dà qtieUoi 
ehefi può argomentare da téri af ritti ' 
aloroychelaloro Magia fa fiata poco 
ficura,^ploro nji^agi fuperjuiiofii e per 
met lèrci hormai infilo dare ordine 

ai dire iHon farà, ffort di propofito in 
juefio htogouedere al megltocée fia pof 
fidile y fe'epuefia Magia pura naturale 
tanto iodataida alcuni fia dannahìleyò 
Jèpur 'ele marauiglie^che fi dicono di ef 
Jit poffono fuocedert in via naturale ^et 
je in effetto poffono produrfi realmente 
da Magi (ìeft,&* quefio fenv^a opera Pietro car 
tkne de^emoni.ò èfpreffa.o 
occultale per cominciare di ^uà.P retro 

Cor- 
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V efcom, Uellejenji nelle fue 
deterrnmationi magiHraU centra • il 
Pica , fopra r.vndecima conclufione ^ 

Tre coda- ^ ^ fretejla 

fi mi ai pie fili mantenerlo filo frohahilmtnte 

non ajfir imamente i me fra gli altri 
Migli fu ppoflix che edi pone, tre fanno al 

pi ima con noHro propofttù mirabilmente quali 
'^'se^onaa pojlì andarcmo noi 'vettllandoper dar 
cóciufioiie pafio acurioJt \ TS^ega dunque per pri^ 
mo le virtù occulte , tT- mirabili ,.at^ 


tribuite da zj^aghi alle coje , che 
loro dicono effere irifirte da Dio nelle 
cofe j darjì in effetto . Aggiunge ; 

che dato , e nm cùncejfi , che fi trouino 

Tcrxi con vìrtù occulte ^ (SP mirabili nel-- 

cKifione. U.cofè y è tmpojftbile yche l'intelletto 
humano , lafciato nel fuo naturale 
conofea diHintamente tale virtù. Sog 
giunge finalmente y c conchiude y che 
l'huomo non aiutato dall'Angelo buo^. 


ffo^ 
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no yò cdttiuo non può per mo4o d*ar- p> inu n- 

te cAufare quefti miracoii in/iltth Ap~ f,! 

plicando le. predette *virtù occultet^ durone, 

mArAui^liejfcinfteme, 

Mora forma egli (pieHe tre r Agi 0 ^ 

ni , la prima delle quali è quejìa , de 

non ià del prohdileejfer co fa alcuna 

in natura ^ che ò con la ragione e fi ca^ 

iti ò coirifperimento non s'apprenda^ 

conciofia , che quejìa fola Jìrada fa 

la fiat a all'intelletto humano da po^ 

ter flofofare , Cioè ò con la ragione , ò 

con tìfperienza , ma quelle njtrtìi oc^ 

culle i & mirabili i che non han del 

commune , ma del particolare , che i 

Maghi pongono , non fi conuincono^ 

ni per via S ragione , nè per l'ifpe- R»rporta al 
• r n • la prima ra 

, come appare nella faUacia , gì onc deila 

Ù* incertitudine dell opere Magiche; Sont.°” 

adunque quefie virtù non fi danno ; 

ÀI quale argomento fi nega quella 

' " ' parte 
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p^tte che dice ^ che tali 'VtKtà. occulte.^ 
^ mtrahtliynè con, Ur agirne effcace^ 
fiè con tfperien:(aJiconmncono^impe-- 
foche , quanto all'ìfperìen‘:(a molte 
cofe fauolofe fi recitano da alcuni y che 
in effetto fi trouanp non efier potcofi^ 
come vengono raccontate ^ DonGar- . 

t ^ che orto medico à quefio propo-^ 

fa dica del fito nella fua Hiftoria de gtAroma-^ 
Diamante. ^ femplice Indiani dicey d'haue* 

re ifperimentato quelloyche fi dice co- 
munemente del Diamante , che con la 
'fua prefen^a impedifia , che la Ca- 
mita non attraha il ferro y co fa , che 
wi confente Plinio ma Girolamo 
Cardano nel fettimo libro de fuhiilU 
tate dffenfe da quefla opinione , poi 
, chi parlando del Diamante dice, F f u- 

ftra credit ù cft, non frangi i6tu, 
nec malleolo infeobern rediga- 
cur; paulo cnim/ cjuoad itSiis at- 
' '' ànce 
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t;nct durior cft chriftalto , fed 
ncc magncteiti impedit quim 
fetrùm aitrahat > quac duo falfo 
illi àttribu ta*Z)/ quifta opinione fon» 
anch'io > poiché ne ho jfam qui in 
Venetia f e fperiénzà , pef chiafime-^ 
ne alla prtjen:^a del Padre Don 
nero Seneji Monaco Camaldolefe ^ e 
Priore mi Monaflero di S, J^ichi- 
ledi Murano 9 e ciò con ^entiùia^ 
manti > che ne fui fauorito da Signó-» 
re foren’:i^o PenT^ini Orefice > e Ooie^ 
fallerò molto honoraio nella Hejfa fua 
hotteghainereHò che per la prefen^ 
K* > la Calamita non trahejfe il 
ferro , il che fu lene tfperimentato più 
d'vna volta . fi che intorno à queflo 
particolare potremo dire , che quefla 
fia vna huggia di Plinio > ma perche 
n ha detto tant' altre , non è marauU 
gliaft à quelle hi aggiunto quefta an-; 

C cova . 




34 Della Magia 
cora . tiftejfo Qirdkno neVfecùnìd de 
Suhtilitate attrihuifee njna proprie^ 
tA ver Amenti mar auigliofa I e ^uafi 
incredibile ad vha certa CalamitA 
particolare mentre dtee . Non abfi- 
milis huic videtur magnes alius, 
cuiusego cxpcrimcntum tale vi , 
di. AtcuIeracLaurenrius Guat 
CHS Cherafeius prouincia:Turo- 
nenfis mcdicus empyricus , his 
diebus hiinc lapidcm polliccba- 
turque fi vcl ftyltim , auc acom 
tangerct , carnem totam abfque 
yllo dolore penetrare . Quod cu 
nobis ('vtpar cft ) ridiculmn vi- 
dcrctur , rcrri txperimento in 
meis contubernali bus cófirma- 


OifEgo tandcm(vt rani incredi 
bilis rei pcriculum faccrem ) a- 
cuin ipfam pi ius lapidi affrica- 
tam cuti admtorij brachi] intu 
“ ' “li, 
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li,fcnfiq;primolcuifGmapuil:io 
nisimagmcm; poft cum totumu 
fculum quafidircflrapcnctrarcc; 
acum quidc in profundu,qua pc 
rcrrabar, penetrare fentieba, do- 
lore nullum p^nitusfcnfijtuncq; 
familiaribus ,quod in me exper- 
tus fueram,credidi; dimefi vero 
logo fpacio brachium,neG‘quic- 
quam molcftùfenfi. Aigiungedi 
fiàyhauertrouMoeJJercoJkfalfa,Anco, '• 
ra, che il Diamante a colpi di martello 
jiia faldoiC non fi frangaypotendofi con 
'vn piflello di ferro fpezj(are , & io ne 
ho 'Veduto tifperieza fatta dall' llLS. 
Chrifloforo ^uoncop.Arciuefc, di Ra- ifpericnM 
uè^nay il quale hauendo *vn Diamante 
in dito, et ejfendoui tra moki il Sig.Ca 
tnillo Ahhiofiogentit huómo i honor a- uo di 
tijfimc qualità , dtjfe da ejfo. Signore : 
gratf 'virtù è quella del Diamante, che 
f ^ X Vofira 


**.. ■ 
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Della Magli 

lode MV’ojìra Signoria lUuJìriJ^imà por té 

lo ^ > fi è" 

giunfa il Signor Carni lidi non può tf- 
Jcr fpf^':(ato da ferro alcuno y ma for^ 
ridendo , e per ìfcherT^o * fuhito ordU 
nò ^yHonfignort i che gli fojfe porta* 
to nm martello > è in »vece di ejfo le fà 
portato *m pcT^z^ di ferro ( ehenche 
tutti saffaticaffero» perché non ne fa^ 
ttjfela prona y njolfe farUy)e con din 
ludouko colpo lo franfe * e Ludouico V iuet a 

L71iiaA • ^ 

^utHo propojtto nelle fue fcolie fopra 
il ventunefimode CiuitateDeiy alca 
pitolo Quarto ^ dice , Hac fupcriorc 
anno ^crnafdusKaldaurafcfti- 
uifsimo adolclccnsingcnioad- 
amantcs oftcndit mihi,quos nar 
tabac noillco fradros à Bernard i 
no patre^ ehennjero^ che figgiunge , 
fcd cosiionindicos) aut^rabi- 
cos adimantcs ciTe credo > c(ce^ 
V, ^ : rum» 


VììxSk 


ciruìT 


Dkjii"— ■ 


..^Ic 


jN^tiirak.' 57 
mm>quosPliniùs, fcuCypri^^ 
ibofidcrccciif’/ocàt, J^irnmcom ^ 

no huomini , ni fono mmcati in mu /t 
I fcecòb y chè hanno fato ìffmonT^a 1 5 1 % 
di cof tali ^ f^ihmiéo f trouato dello 1 ?? 'i. J 
fafta i &^^éiffki hu^ieinonne^ 

go però , che h ifpermzet mn mani- 
pfii occulte , e mitahtli proprietà iro^ 
uarfi in molte cofe^ Pietro tS^efia j^gf 

narra vna co fa marouidiofa diéècul , 

ta 'Dtrtu i chetn Bpm fìa vna jonte^ rauìgiiofa 
(^eponendouiintiutlUvnacaeùìetUy 
è torcia acce fa ifì fpengie fuhito , ^ 
ponendoueU fenz^ ^ fuoco i accende , 
e di ^uejìa fonte parlò Pomponio Me 
la nel fcùndo lAro vofi , 1 n Epiro, 

Dodon^ilouistcmpluiM cft i & 
fbiì$ id cofacer^' quod com fitiri 
gidus, {cimmcrfas faccspficuc 
<^tcri,cxtipgyair,vbi focile 
procut admòncnta^,?acccndic« 
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3S Della Magia 

; Luar^tio inHtSligmdo U mgh*» 

mik fi, mcrAMgltgfa Wfù » mmre 

Mee, • «'. •>'• • * •• . • •- V ‘ ‘ '• 

. Frigidus cft cfiam fons, fupra 

‘ . .i •: quem fica fepc < . j 

.5tupaiacic corìec- 

. ptoprotinusignì, 

Taedaque cònfimili.rationc 

* accenfa per vndas , V 

Golluccc , quocunque nacans 

. \impcllitur auris 

Nimirum , quia.fant in. aqua 

. per multa yaporis- . 

. Semina, de terraque ncccfcè^ 

: cftfunditus.ipfa ; 

* « 


Ignis corpora .pcT totum co; 
, lùrgcrc fontcra,, ' 

Et fimulcxpirarc fóras exire 



- queinaurasj i, i 3 • :* 

Non um viua tarnem calidii^ 


. qucat*YC ferii ibns.. 

. \ r 0 
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Remio anch*e^UparU di qucHm nel- 
r infrafiritto modojècondo la trudut- 
itone di Dionigi 
. H«c regio 

coiicipitvnda:, 

,Que merito veteres dixerunt 
. nomine facrum, 
Nam.gciidus fùperat cundta- 

,, rum frigus aqua rum j ,, . 

Accenfasq; faces, fiquispro-T 
. . pc duxerit vndam, , 
Extinguitllamas; recipit,fed 
rurfus eafdcm, 

Admoucrat dextra cum ex- 
. tin^am lampada enti, 
T^on tacque il Petrarca aneli egli di 
quefìa fonte dicendo , , ‘ ' 

; K n altra finte ha Epiro , _ \l$ 

, Di,ciù fi ferine »che^ efiedo fredda el 

facella {afa, 

Aqxndie^ fpegm»^al trouafife ac-> 

: C 4. Pietro 


Afro. 

fontem mirande 


4ÌQ Della Magia 
virtù ma- dietro Mèffa' éct di pili y che neU 
SS fon- (Empiavi è W finte , che coloro^ 
te in Etio^ chem quello fi bagnano , ejcono vn- 
come d' aglio t (ty*queHolocon- 
Pomptyfi^f^^no Pomponio Mela , € SolfHO ) 
Solino f 'fife (acqua è tanto pura \ ^ ielU 

caia» che vna piuma y che in quella 
cada , fe^ne va fiubito al fionda'^ nè è 
co fa di poca marauigita > cheefiendo 
ontmfa , e partecipando di g^ofie:(p(a 
(effetto fia poi tanto contrario , Il 
Cardano nel fecondo de Subtilitate 
racconta d*vn finte mirabil virttiiCo^ 
me che (acqua di ftello rifiorano i 
vecchi ; quefte fono le fue parole.B^^ 
fcrant in ^onicca iniula, quì^afa 
I lifponiolavrbis noni M C 
pafl'um millibus diftat j foliccm 
HI vertice mocisfitum» qiiifcncs 
reftit uat > non tamen eanos mu-» 
tetjncc tollat iamconcraiias 

gw. 
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gas,cuius rei, pr^tcr pcrfcucran- 
tem famam , locuplcs tcftiscft 
Petrus Mattar Angerius Medio 
lancnfif à (ecretis ^egis olim 
Hifpanurutn,'in fuisdccadibus 
or bis nuper irt;jcnti;fcd Ouiedus 
jd eonftantcr negat. Nos effe 
poffe non dabitamus; effe haud 
fatcn^ur . Gaudmm MeruUnnr^ 


TA (tyn la^o nell' Indie , ghiamM St^ 
lia , chcnmnn <ofrfer leggi§m, thè 
fin y che njt fin ginmn dentro , nfln 
andnre ni' fonde y il che procede (fe^ . 1 

tènde il commtme pnrtre ) dnlln jfot’^ 
iìlitn ^ & pniritn\che tiene yUc^u^^ i 
molto npprejjh ìt connertirfi in nr in, 

7{icolò Leonino rnccontà ( mn prima 
diluì Gi(fiffodeUn prigionindeGie* . Gpfeffo 
roU/imitnni ) prefifo à un luogo cìnetm • 
vento Adnenronte che fimo (junntitn 
grnndi de fonti \ delle finii alcuni 
• * fono 
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4;i Della Magia 
fono motto dolciyO* ftporpfiy altri 

molto ammiri y fiondo tutti intefiuti , 
([uafì me [colati rvnp: con laltroyCt 
non molto totano, dUndt euui ntnagrot 
tOinella (fuale di *vna pietra . 'vfetuor 
no fontane tanto congiunte y che quafi 
paiono 'lina medefima > ma ben dtffe» 
remi ne gl'^etti y che tvnaè molto 
fredda , e t altra molto\calda ,&coJi 
fanno . ottanti dt loro vn lago molto 
temperato , nel (juaU , -quellt , che.fi 
bagnano , fi rijfanano da diuerfe 
Nicolo firmiia . t tflefio Tficolò narra dt vn 
Leonino. che è nella Scotta yprejfo alla 

Città di Teos cofa marauigUofa yjl 
quale oltre all ejfere ahonddtijftmo di 
pefciyhà anche 'vn altra proprietàyche. 
■■ ne giorni tranquilli yt caldi y par e in ci^ 

ma dell acque molto grande abbonai 
danta ivn liquore , che è fomiglianr 
tealloglio , egthabitanti di quelh^ 
c/ . terra 
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9trr4 ^fitrànoif^iarC'hetche tegofiopet 

<lu^oeffem;k ràccogliethie fe nt fer^ 

U 01 M e lo tramano ^hIcì ^ 

iuom.Cùme il <ver ifgli^ nafw<Ue. So^ Solino. 
lino, d<^uefglinatra^eBecofi^^^ 

^£f^> ilice, eh fono in qu ella ifo*. 

k alcuni fonti molto faluhenhmfra 
quali i vno ve n <è,cheftna<onla fua 
^acquai' infreniti de gt occhi, ot^ltrefi 
gma^per verificarle t furti de i ladri , 
feìciochè colm^ohe nega con gmramen 
^ il furto fatto^lauddof con quell'oc^ 
fMyferdela villa quello. che giu 

ra il vero , fi gli rifehiara molto fià , 

che prima.Sinfriano'CampeggiOirac^ 
conta anc egli vna co fa marauigiiofa "eoa fon* 
i ^na fonte , che èfagCJloporgi m 
Francia , che ha proprietà maraui* 

^iofa di crearcene pietre > che han^ 
w virtù di panare d male de gtoc- 
chi <27* lauare tutte le fuperf lui tà , 

; . <he 
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44 -Della Mao-ia 
che fi generano in (fucili . Cofi la'J^ieU 
tra Tracia manifefia il ladro ife fe-^ 
ro fe gli da afcoja nel fané ì perche ii 
ladro non può inghiottirlo ^e il Signor 
Tomafo T hornafo T òfnai da P^uenna Me- 
Tom» I , dm Fificoy racconta hducrne vìfio lui 
flejfo fare la prona kfuo padre. T a- 
do lawtà mi r ah Uè della pietra Be- 
T^aar cantra i Ajelenty (fue’la della Sa- 
Itnite contra ilmal caduco » della Ca-, 
lamita dt tirare tl ferro ydell rinthra 
la paglia y il Rioharharo la colera i la 
pietra Stellaria a correre 4 imheue- 
rarfiineltac(;to I che (ia hèn forte . E 
Fore 'volfe (fua alludere 'Apuleio , 
quando dtjp . Se a Numinccdiru 
. multa hcrbaruhi,& lapidum ge- 
nera cfTcj quibus liomincsctiam 
perpetuam vitam fibi contribuc . 
re polFunt. dejfempt d'altre óccul*- 
te proprietà di cofe fom da molti rac-m^ 

colfe^ 
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f w/f, 'è narriti, n& volendo io per, bora 
farne tataiogo rimetto i curtofi a loro\ 

E juantoHUlÀ ragione ejfcace, che co» 

'uince douerf dare rmejte proprietA oc* 
ttdte marauigitoje , f può admettire 
ciò ohe gU piaci ^ benché ce ne fàm ' 
delle probabili affai » hajìando ritro* ~ 
ìuirtia tùfa mi fenjo . è però da notA» 
re ( come auuerte T homato Erajìo Notand» 
ìkI libro de occultis Pharmacorum pò 
tejìatibuf , ài capitolo quarto ) che in 
fià fcecoli fono flati huomini dotti , 
de hanno mg ato ^uejìe occulte for^ 
dèlie cofe yO fra quejìi vno è flato Pe- 
hpe precettore di Ù aleno , come fi- ga l occui- 
fleffh Galeno narra, e di quefla opinio- eaiTno . 
ne pare ad alcuni fìa flato driflotele, 
perche nella fua Filofofia intende ri».: 
ferite ogni cojk alle caufe note ; ma 
chi di buon occhio mira le cofe, chec:* 
gli ha mtì^rtjò nelle mani , chiara-. 

■.s' mente 


4^ Delfa Magra 
mente 'vedrà,che in ogni luogo delle at 
fepropoHe , non poteua in 'altro modo» 
difputaredi c^udhicheha fam»ne qui 
fegue per&yche egh IoAhhia negato- que^ 
occulte proprietà ^ te (piali fono ad^ 
AfrocSfea tttejfe pure anche da JkJfandroJfro, 
Aucttoe. difeo, ^ ^ uerroe > pertenacijjt mtfet^ 
taton di jdriBotek . Onde T homafà 
conclude nel luogo dtfipra . P ' c 
igitur hane partctn concludam 
ficcxiftifno, facultatcsin rcfcua 
omninòpluribus repcriri , quas 
©b id jCjuoad ani morum noilro- 
rufnacies,easattingcrc,.atc];cS- 
prGhcndcPc>vel nullo pa^a, ve! 
difieilinie f)ocdè,occulcas i>omi 
narcfolemns^ncquc probationc 
alia opus clic prartcrca cenfco > 
quam ea,quam fenfus noftn fup 
' — — pc d i ta n t. S.T homafo.no nega que^ 
Jieproprfetk occulte, per quello, che^ 
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•ve ferine Bartolomeo Sii illa nel nono 
della fua prima Deca alla qHeJhone 
(piiniaidella quarta queflione iti qua- 
le efplicando la mente di S. T homafo 
dice y che dal Cielo nafeono quejìe prò- 
friéta y e quejle fono le fue parole . 
5an<3:us Thomas vero tener, 
/Icut nacuralia corpora fortiun- 
turvirtutesquafdà occultascon 
fcquentcs fpecicm ex imprdlìo- 
ncc^dcftiumeorporùm, ira cria 
aliqui homines ex imprcfllonc 
Ceelónim,&ebrum natiuitacibus 


confcquùciiràliquas virtutesoe 
ciìltas,quibusprofperc, &profc 
(Saofe vltra alios homines agac, 
qua:intenciunc . ficutvidemus, 
quod qusedam innanimacacor- 
pora,fiuc nacuralia quofdam oc- 
culcasvircs, &efBcicntias fingu 
larcs à cxlcftibus corporibus, & 

corum 
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aB Della Magia 
co rum imprcflionibusconfcqu- 
untur,prastcreas, quaeconfcquu 
tur ad qualitatcs a<ftiuas , & paf- 
fiuas elcmétorum , ficuc Magnes 
trahcrc fcrrum habetex virtute 
ca:lefl:is corporis,& lapidcs qui- 
dam, & herbae, alias habent a 
Ciclo occultasvirtiucs ; ita nihil 
proliibet , quod aliquis homo 
habeat ex impreffionc caslcftis 
corporis aliquam fingularcm 
cfficaciam , in aliquibus corpo- 
ribus, profpcrc> facicndis ma- 

Hcnrico habetjVt me 

d’Afia. dicusiii fanando, &agricula , & 

-f/mricp SJfia è al mm 

[cono T'i ^ ^ homafo nel parti-^ 

tempera- coUre della CaUrkita , 'volendo egli , 

c^rpo l' occulte pYoprietadl dipendono 

condo. dal temperamento del corpo , mentre 

Henneo / - I T • 

d’Afia. dice, A^agnes nohabet virtutcm 

ac- 
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attradliuani ferri fupcrimprct . 
firn a Caelo,fcd ilLim habet tan- 
quam fccundam qualitatcm a to 
tafpccicconfcqucntcm fua co- 
plcèlioncmfpecificam, quemad 
mpdum cft de virib. herbarum, 
{dapidum, &fcrainum,qua:uir 
tutes non habene à coeporibus 
cadeftibus fupcr influxasjfcd om 
nino confequenter fc habentes 
ad coiti plcxioncs,& formas fpc- 
cificascorum. ^uefla opimone 
iHenricOj circa la, proprietà occulta 
della Calamita , e delle pietre adheri^ 

fee Antonio l^ernardo i^irandfila^ Anton b« 
no nel, *vÌ£efimo feBo libro della fua nardo.. 
Monarchia alla fefione nona . Gio^ qìo. pico. 
uanm ^ico nel ter?^ cantra gC A firo-» 
logi al capitolo vigefimo quarto. Gh» 
uanni F rancifeo Pico nel quinto libro 
de Pranetione , al capitolo quinto^ 

“ D ' Oltra 
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Henrìco 
d’Afia. 
Occulte 
prictà del- 
le cofe na- 
feono dal 
tempera- 
mento del 
corpo fé- 
condo. 
Henrico 
d’Afia* 


4S Della Magia 
co rum imprcffionibusconfcqu- 
untur,pra:tcrcas, quapconfcquu 
tur ad qualicatcs a<ftiuas , & paf- 
finas elcmétorum , ficuc Magnes 
tralìcrc fcrrum habetex virtute 
carleftis corporis,& lapides qui- 
dam, & herbae, alias habent a 
ccelooccultas virtiites ; ita nihil 
prohibet , quod aliquis homo 
habeat ex impreffionc caelcftis 
corporis aliquam fingularcm 
clEcaciam , in aliquibus corpo- 
ribus, profpcrc> facicndis ma- 
gis,quam alter non habet,vtmc 
dicusin fallando, &agricula,& 
miles. Henrìco d'Afia è al tum 
contrario a San T hotnafo nel farti-^ 
colare della Calarhita , 'volendo egli , 
che l occulte proprietadi dipendono 
dal temperamento del corpo , mentre 
dice, A2agnesnqhabctvirtutcm 

ac- 
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Naturale. V 4 ^ 
attra<3:iuam ferri fupcr iixiprcC- . 
filli a Caelojfcd ilLim habet tan« 
quarti fccundam qualiratcm a co 
tafpcciccoiifcqucntcm fua co- 
plcdioncm fpcci ficam, quemad 
mpdum cft de virib. herbarum, 
4dapidum, 6c fcminuin,quacuir 
tutes non habene à cotporibus 
caclcftibus fupcr influxasjfcd om 
nino confequenter fc habentes 
ad complcxioncs,& fornus fpc- 
cificas corum . quefìa opinione 
iHenrico, circa U proprietà occulta 
della Calamita , e delle pietre adheri- 
fee Antonio l^ernardo ^Adirandfila^ ^ 
no nel ^igefmo feHo libro della fua nardo.. 
Monarchia alla fefione nona . Gio^ Gio, Pico. 
uanm *7ico nel tery^p contragl* Aflro-» 
logi al capitolo vigofimo quarto. Oh- 
uanni F rancifeo Pico nel quinto Ubro. 
de Pranotione , al capìtolo quinto . 

“ D " Olirà 
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Fabio [Pay 
lino. 


jQ Della Magia 
OÙra che f^r fmxmttk dì molti FU 
lofo^ fi prou^ > d^^rfi queHè occulte 
proprietà » e non foio Jpectfiche , wj 
Xtimdio tndiuidualt, comemoHram 

ì 

MxkrceUo Donato nel fefio della 
dica Hiftoria % al capitolo quarto , & 
Fabio Caolini nel quarto delle fue 
hchdomade^alcap.fettimOi e fe'ven-^ 
gono dal Cieloi inò^fi vedrà ad altra 
luogo diflintamente y & quella i che 


Antonio ne dka particolarmente Antonio *Ber 
icrnaido.) ejcouo Cafertano nel libro vi 

gefimo nono delle fue difputationi , U 
doue parla delle pietre > che fanno in- 
douiuare y fecondo Alberto , e con dot- 
Cattano, chiaraMtre à quella del Coetana 

nella feconda fecunda^ q^^ .artic^z^ 
s* arguirà quei fiocchi y che con pietre 
S Muno dicono poter fi indouinare , HoragF - 

chiamate fa fianoquefle proprietà occulte y e da 

alcuni ■ 


> 
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ateunifom firn 4iddfmandate fp^cU 
fche proprietà , </<i altri proprie facol^ 
tà della foJlan:(a ^ da amne altre na^ 
turcy per le eguali le eofe fono e^eUoy 
ehe fononi onde alcuni paibattno pen^ 
fatOy quefla latente virtà mn efferaU 
ero , che la foflan:^a y ò la forma effe^ 
trtee della foHan';(a , come Amenna 
nel decimocapitokdi queilthroy che 
epli'fcriffe de i medicamenti del CHore^ 
Altri hanno detto ejfere. vna egualità , 
ohe accompagna In forma foBantialet 
nelcompofio fen:(ame^Oydedajua^ 
Upptnione fono flati (fuafi mttè:^ 
Antichi moderni. Altri piàmo*^ 
derni tendono ^ che ella fta vn aedden^ 


te conJiHente ne compoJìi,per otna eer^ 
ta determinata mijiione A elementi ^ 
k quella fnten^aparey che vhah 
ha inclinato a^ai Auerroe y, mentre 
affermò Aei non ejffer altro > che *yna 
O 2, mifur 
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jz Della Magia 


tmfura> di complejjione , ò dt t^mptrA^ 
mento , e per qaejh fi potrebbe porre 
nel numero di coloro , che hanno nega* 
to la verna di q^uefle proprietà occuL 
Pietro Gir te Pietro (jarfiai -Je eglt non hauejfe 

p^oteHo y che pereto èlibè* 
dal biAfi-- rato dalla Contumacia.. Id^elP allega* 
itone poi delPincertttudtne , ^ falla* 
età deli arte Magica(dirano i fautto 
fi di eJfa)adotta da iut , , per prò* 

uare che talt vtrtà occulte no fi conuin 
cono .per iifperienz^ almeno , perche 
quando in queBaJpeciedi Magiaau- 
utfpcqualche errore y dò nonauuient 
feria fallacia della feien^y o delibar* 
t€y ma per li profijfori di efia ignorami, 
come accade in tutte le Jcien^e, ^ maf 
fime nella Medtcinayche non la feien* 
T^a è fallaceima i profifiori fono quel* 
li, che s ingannanoy e fanno dcgUrro^ 
ri 9 per il loro poco fapere .. Tacila Fi^ 
r '<■ ' loffia 


d 
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lofofia naturale ftfcoprono anche mil- 
le pazzie dette , hor da •vno,i)or dal- 
i* altro Ftlofvfo , nè però jtegue , che 
la fetenza fia fal lace , come è hen no- 
to a chi sa . onde da quanto fin heira 
se detto , potrà ogni mediocre inten- ■ 

dente conofeere, quanto vagliala pri- 

ma ragione della prima conclufìone . ^ 

di quejìo A ultore ; La feconda ra- second» 
gione della prima coclufone poi è que- de 

fiayche fegfanti imper fletti yCome i mi conclufio- 
nerali , le piante , C herbe , gl’ animali 
imperfetti , Cip" i celejìi corpi hanno ta- 
le virtù occulte yC mirabili, che confef- 
fano in loro i naturali Maghi , è cofa 
ragionetiole per il luogo à minori ad 
fhaius , che gl' animali perfetti 
mafftme l’huomo,che tiene ilfupremo 
luogo fra le cofe naturait{come hahbia 
mo mo firato a lugo nel Difeorfo del he 
parlare per no offeder per fona alcuna) . 

^ D ^ hàb- 




54 Della Magia 
iahiià tali 'virtù ancor lui • lìorA 
non appàre * ne con tifperieHT^a p trò- 
ua( dice, egli) ejTer ne gt animali per- 
fetti y'Of netr.momò talinjtrtàoccul* 
te y adunque non p danno anco ne gli 

Kfpoihal'**" ' j/iU» qual ragione ^trifpondty 
la ftcotdt eie il primo Auttore può hauer la^ 

?c§a \utpe occulte uirtà in quepi an- 

r»o» ne gt altri t per ha- 
uerui dato altri doni ajfai piu nòhiU y 
€ più pngolarì di i^uefti,ilche a me 
pare p prona miràbilmente da Gu- 
glielmo Pàripenfe nella prima partéy , 
della feconda parte del libro de V ni- 
uerfit al capitolo tretepmo fono Quel- 
le parole X ^od animai cantini > . 
& aranearum multa polIunt,qu? . 
non pofTunt anim^ noftraé, licct^ 
nobilitatela tq;pcrfc(flionè apu d . 
^ òrnncsPhiloIophos fint cis natu 
ralitcr incomparabiks ; vulga» 

re 
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Naturale. SS 
reautem exempium cft in ferro» 

&auro , fcrrurtìtnanifcftumcfl: 
multa poflc , qu« no n poteft au* 
rum,fic & auris poteft, qu3t non 
poteft oculus,€um fir oculus au*- 
re multo nobilior . Ouero fi può 
ne£4rei cht tale virtù occulte non ap» 
paiono ne gl' ammali perfetti , e nell'* 
huomo y perche non lo prona in confir^ 
mattone dt ciò fi potrthhe allegare per 
tffempio quello , che dice Plinio nel 
Itkro fettimo , al capitolo fecondo , Dito »of- 
ielT)tto groffo del Ri Pirro , il qua- ® 

le fanaua coloro y che patinano p^- 

ditnil:^a, tinello di VefpafianOydil^ 
quale narra Suttonio , che fanajfe vn 
fir Oppiato i toccandolo con r&w 

reflituijfe la vifla ad vn cieco col fpu- loppo c6 
to . ^ello della mano ritta del Ri di Mano 
Inghilterra centra il granchio, §lue&o 
del Ri dt Francia contro le Scroffok » naua il gr» 
D 4 come 


chi9. 
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S6 Della M.ì.gia 
come allega il Domenichi iti 'una fua 
foHtUa fopra il predetto luogo di Pli- 
nio . Ma quanto aìTejJempio di Pir^ 
ro , che tal co fa fuccedejfe per qual- 
che ifperationiy infinto diabolico, 
ò per qualche occulta difpofitione di 
Dio , fi crede . E quanto à quello di 
V e fpafiano Cefare dice il Pompona- 
illc no crac vere cccus, nc 


i} Vf/pa- que vere claudus fic , quod eoiu 

lianoilcre * . .. ' ì- ^ rr 

€o,fciizo ^giKLidincs naturaliccrnoelient 
s°ntcrS^ cura bi Ics. Contingit enim ali- 
koondo il quern nafei habcnccm in occul- 

Pompona A , , • 1 • n. 

«o. tis talcm humorem, veluti clt ca 




tararla, feu fùffufio , & aliquem 
. claudura ex aliquo principio im 
pcdicntc grcflum,quod natura- 
litcr corrigi poteft , & credendu 
eli illes a F’efpafiaho fenatos 
fuiflctalis difpoficionis, neque 
hoc eli concra experimenta , 


quan- 
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cenando quìdcrti i(ta fepiiTiinc 
vidcnttrr. . & Hérodotus hifto- 
riarym au6tor rcferc, Crefi^e-. 
gis fìliutn a iiatiuicatc nnmim, 
ex timdrcniòrtis paterna: vinca 
la difldluifle,& vocalcm inde fa- 
diim effe, nò ehim a:gricudo illa 
crat-exnacuM incurabilis.A/;*// 

^ • è 

Poponatio nqn s auede^'^he con quejìa 
rifpofìa non fatisfaiperctoche datocché i^>>'Hpona 
U cecità di còlut fojje vna cattórikà , e 
che 'altro jìr oppiato foffe nella Cua 

in jirrntt a curabile con tutto quejlo no è 
di poca marauigha'a dire^che'co io fpu 
to foloyC co 'vn calcio V efpajìano l^ ren 
dejp fadpìiperche no (t legge in luogo al 
cunOych'ìofappia,chelo fputOyH 'vn.M 
do d'huomo 'viuente hahhino •cdufató 
effetti cojt miracolojii onde io per il cote . 
fio delle parole di Suetonio dtcoyche tal 
marauiglianon fuccedejje p^amen^ 

' te 
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re perla fjfuto , e per il calcio di 
fpaftanoy ma per opcratime dtmonia^ 
cayejjendoin tale htHoriainferto > che 
FOracolo di Serapide ammaniua di 
ciò V efpajiano , e perche t Qentili re-- 
fiajjtro marauigliati delia Deita di 
Serapide , operò il Demonio con modo 
occulto ( come égli fuole far femprt 
per ingannare ) la faniia del cieco, CP* 
del \oppo , benché in apparenv^a non fi 
•vedefe altro vfato a quell effetto > che 
lo fputo, ^ il calcio del detto V efpa-^ 

. Comolio T ocito mI quatto li^ 
Tacito , hrQ delThiflorie narra, che il cieco , 

che dica - I t t t'rf* 

del cicco , n :(oppo de quali pariamo f afferò cu^ 
ftnato ^da ^^bili , perche i Medici interrogati 
VcfpaC delle loro infirmita , cofi rifpofero . 


-^cdiciaffcrucrcjhuic non exci. 
fàm vim luminis,& reddituram» 
fìpcllanturobilantia9 illc elap- 
fbs in prauu artus fi fàlubris vis 

ad- 
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adhibcatùr poflc intcfrògari . 

Per tiche T enulliam nelC Apeloge^ 
iico al capitolo *viPéfimo /ecotf do , e di ‘ii • 

f enfierò y ohe l 'vno^e i altro malese toc coi c zop- 
queilo del cieco rejjidendogii nei oc- 
chto , t quello del ':^()ppo , impedendo* 
gli rvfi del caminare , acciò reftmdo 
egli da nuocergli , pàrejje à qual fi 1»- 
glia fegìto può di cau farli la fanita . 
e quanto al Re d i nghilterrat^ quel- Rè H 7 n. 
lodi Francia, che tal cofa auumgha 
per priutleggwtfprepo , e [pedale di 
Dio , come tiene intorno al Re di Fran i)gf àchm! 


dà il Cananeo nella quinta parte del 
fuo Catalogo della Gloria del mondo > 
alla trentepma confiderationt . e Gio- 
14 anni Fer aldo nel fuo trattato de iu- 
rituì , ^ T^riuìlegìjs Regni Franco- 
rum . e Giouànm di Selua nei tratta-- 



& l’altro le 
fcrofFoIe. 

Birtolo- 
lineo Calla 
neo. 

Gio. Ferrai 
do. 


Gio. Selli'’. 
q.2 2. col.2 
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lafciare digiuni i lettori di etnei tan^ 
Ar>tO(.Ber- Antonio Bernardo Mi- 
k! Th-"u- ^^^^ddano flofofo fccellentijftmo net. 
61 cu:! Ri litro 'ventffimo delle Jue difputatio- 

cir Hiur^ctii * i i i t ^ 

del, lanaie nt , (Uce dunaue e^li le Jeguentt fa^ 

le <cr«ffo. ^ 

De regibus aurem Gallorum^ 
<]ui fanali tid morbi genus,quod 
Itali ScGTpIialas vocant , dicc- 
rcc Aiillofcles hoc cueiiirc ex 


opinione hominum, non ex rei 
vcricate j quoniam huiufmo- 
di effcdlus non poteft redigi 
ad eausam naturalcm , ncque 
enim poteft dici proficifei. ex 
proprictace alicuius indiuidui,. 
quia hoc afserunc fieri ab om- 
nib.quilunt 2(egcs Galli?, quacc 
nus fune Keges GallliE.Quod aut 
ifti effc(ftus eucniant ex opinio- 
ne hominum, nam ex ipla rei ve 

licatc » 
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ritaxcjillud argamemu cTt^ejiiod 
ex dee ero miilrbùs, qui tangu li- 
tui* iftis i^cgifcus , decem non 
fanantur ; quosipios fìinari pu- 
tandumefeex dilpoficione pat- 
ii poti us , quam ex alia caufa, 
quod fcilicct ex co tempore , fic 
illi dilpofti fune , acque affé- 
iSti , ve facile adiuuance phan- 
rafia, f quam morum immodurtt 
in morbis fanandis valere afse- 
rune Medici ^ nam fine raeionc 
fanari poflinr . 'Quarc fi ejuf- 
iuodi effeótus vcrè proftei— 
fearenrur à Re^ibus Galliae » 

* o 

quatenus fune C/allix , ^eges 
4iec e fse e fs ce , vr ille h ano v ir- 
cutem conleqmiti efsent ab a- 
Ji q ua cau fa ex natura q u i deth 
ipia , quatenus homines luiu 
non inefe ipfis huiusmodi vir- 



^2 Della Ma^ia 

virtusjfcd cuhuius virtueiscau-. 
fa,non pQ(ruc(rcc natura,fircfl:o 
ca,qu^di<fta{uncconfidcrcnrur» 
ncccflJtas cogkjVC iu caufa* 
cxccHcnùa ^ ^ pra^ftanùa cauias 
nacurajcsianceccdac. &cum ifta 
caulanon poisii; effe nifi Deusi 
ve! dusmimftri, piane (ècjuitur 
hanc vircucciTi proficifci ab ipfa 
Dco,finc beneficia alicuius xcì», 
vcl ab cius miniftris . i^arc fi 
Ariftatclcsi vidiOcc hos. morbos 
ciufmodi Kcgc^fanarc (ve mul- 
ti, & iiliquidcm fidedignife vi- 
diffe celiati fune ) cuna non pol- 
fcc hanc vircutem cribucre , non 
enimeos cognafennc^ncquc ha- 
bent inftriimenrum^quQ hanc ip 
fam virtuccm iUisccnfcranr,.ip- 
fi Oeo, vcl ciusnainiftris , qui (i-- 

n e b e ne fic i o ah e u i u s i nft t u m e a 

• 

u 
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ti agunt/inc dubio attribuiflct . 

Cornetto GemmamlU fm meCof- comeii» 
mogritica nel libro primo j ni capitolo 
fttùmoi afferma anch'egli del Rè di 
Francia i t di quello dC Inghilterra^ 
che fenT^à altro fimo da Dìo in tal co- 
fa priufleggtati , 

H ora la ter^^a ragione della prima rcr 2 a ra. 
conclnfione è quefta, che è cola certaM ***1" 

manimetta , cne Ariflotele Principe de ciufionc. 
Ftlojofi fottilifiimo inuejìigatore del- 
la verità » come quello , che ha diuul- 
foto la /denta delle cofe naturali 
fecondo fi^ e fecondo tutte le fue par- 
tii non ha connumerata la /tenta deL 
le virtù occulte » 0* marauigh/ di 
natura^ che coRorochiamano Magìa 
furaT^aturale ; adunque ne ficgue^ 
che tali virtù occulte , e mirabili non 
fi diano, 

A quefia ragione fi può rì/pondere,, 
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la terza ra- 
gione del- 
la prima 

cóclufione 


^4 DelU Magia 
nfg^indoyche Arijìoteip tomfitAmente 
thahhU fHohcne haueir^ 

Umttcramentefcrittaj'ferche Ji ptr. 
quel poco folo , che egli firijjh deU 
U Fifica da Alf^jfmdro Magno tante 
rip^enfioni pati, come ce ne fanno chia 
ri tanti A Ultori , oltre aStmfltciOfe 
7 hnniRto, che farebbe poiauuenu^ 
to, quando hauejfe dtuulgato i libri di 
quejia fcienT^a tragica f E tanto 
pià ne dobbiamo ejfer certi , poiché 
efendo egli fiato dtfcepolo di Platone ^ 
del quale leggefi , che la tiene fra mi- 
fierij fecrett , indegni d* ejfer publicati 
al wlgo i perciò, fi può congiettura- 
re . che ancF egli voleJp,fare l'iflefio, 
Oltray che fi può anche aggiungtre^che 
Anfiotele habbia egreggiamete difpu 
tato di tutte le parti deUd F^tlojfifia na 
turale, che safpettano alla fpemlàti^^ 
ua,t che procedono dacaufiiO da prin- 
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cipij per fi ftejji netti ma che non hah~ 
hi A voluto far l*ifle£o in quelle parti 
di filo fifa T^aturale.che in gran par» 
te dipende dalla prattica , e da caufi 
difficiltjjime da intenderete che hanno 
ht fogno di lunghe:(jejt di tempo , & di 
prone affai , per poffederlt . 
è menoinconuenienteal mio 
il negare , che j^rijìotek hahhia com - 
pitamete trattato di tutte le parti del» 
la fiUffia naturale , effendo ^ che in- 
finite co fi haignoratOile quali safpet» 
tano a tal profi filone» T raUfeio, che 
tutti i filo fofi H ebrei > e particolare 
mente il T^hhino %^aymon nel y?- Rabbiao 
condo libro , con gl' Academici hanno * 

rato , che non ha faputo niente 
delle co fi intelligibili : tacerò ancot che 
il Cardinale di Gufa ( vno de pri» ^ 
mi Etterati del fuo tempo) habbiaOiSa^, 
fatta a tutti palefi t ambiguità^ 

É etin^ 



Ma non 

. , . Ignorana 
//«rf/C/# d'Arift. 


Digìtized by Google 



66 Della Magia 
i r incerti tudine delia dottrina Ari^ 
fioteiè 3 ^ innanctj a Lui il Cardinale 
Sne Jopra tutti poi il Cardi 

fea.q.3. naie Aliaco habbia fofienutoconvi- 
co. ftc ragioni y che non c e pure n)na Joi^u 

dimoHrationeneceJfaria in Anjìote^ 
leycccettuata quella, con la quale badi 
mojìrato, che non ci era fe non vn Dio 
.. filo ; e hen puoche altre ojferuate deu 
lui. Par laro filo delle co f e naturali, 
tSP arditamente dirò , che egli in moU 
ttjjtme di loro s*è dimojìrato poco fa-- 
piente . E fi cogliamo cominciare 
dal Cielo, non vediamo noi, che à mo^ 
do alcuno egli non ha faputo , ne tnte^ 
fi il numero loro , figurati nella ferita 
tura facra per le dieci cortine del T 4- 
ternacolo , che ì il modello di quello 
fHondo f e quando fi dice i Cieli fino 
opera dei tuoi dui , che fono dieci in 
numero^ la frittura facra ci ha di^ 

mofira- 
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moflrato quello che ha ignorato ArU 
Hotele^ponendo tonaua sfera per t a/- 
imo Ciclo ; e queHo mancamento i 
feorfofra Filofefi, e (Matematici 
no a tanto, che è Hata feoperta la *ve^ 
ritkda Giouannidi Reggio Monte, 
Matematico eccellente. Se poi </?/- tc Reggio. 
l'ordine de pianeti vorremo parlare , 
trouaremo pure anco , che egli l'ha 
gnorato, poiché mette V enere,e Mer-- 
curio di fopra del Sole , centra cjuello , 
che T holomeo ha moflrato dopò edeL ^holom 
t origine de' fonti ajfegnata pure daL Ragioni de 
l'ijiejfo , veramente è ahfurda in tut- de fonti. 
tOy poiché vuole , che prouenga da pu-ì> 
trefàttione dell'aere nelle cauerne deU 
la terra, vedute le grò fé, inefaufli 

fcaturigini,laghi,& fumi, che han^ _ 
no perpetuo corfo, e che tutto t aere co» 
rotto del mondo non potrebbe genera^ 
re in cento anni l'acifua, che ne efee in 

Et, vn 
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*vn giorno . ji propofito di quejlo ifi- 

Salomo. lofofiH ebrei , e pameohrmente Sa- 

iomone hano mojiraio,che prouenghi^ 

ni dal mare , nella guifa , che le 'vene 

del corpo humano pigliano origine dal 

Arco Dell'Iride i che co fa non di f 

ftefarfi an hehhe ardimento Ì afErmare , 
co di not- / jj 

che non fi fvrmaua di notte , co fa fai- 
fi > O* indegna d'vn tanto filojofi f 
terrore del quale fi dimoHrato deu 
Alberto agno y il quale racconta^ 
tutto d contrario t cioed'hauer vedu- 
to f arco cele ft e due volte in vnmefe 
farfì di notte, O* la Luna ejfer nel 
mezpdel Cielo , ò fife mò tvno na- 
feente, ^ t altro inchinante , quejlo 
Pico Mira poco importa . Il Pico della Miran- 
dola racconta anch'egli hauer vijlo di 
notte l'arco celejìe, E Amerigo V^e- 
fpuzjtj Fiorentino nelle fue nauiga- 
tioni racconta Jimilmente ancFegU > 

che 
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che naui^anjo nell'ijile fortunate y 
ho^idì chiamate le gran Canarie ha^ 
uer vifto in quella regione fra l' altre 
cefi l* Iride bianco quafi dt me:(^a not- 
te, e ben più d'^vna volta. ^Mnto 
poi alla dtmoHratione dell* eterniti 
del mondo addotta da dui , egli e fla- 
to il primo di queHa opinione fra 
Filofo^ antichi , ir quanto ella fia 
falfa , h moflrano Plutarco nel li- 
tro de Placitis Philofophorum . Qa-. GaJeno . 
Icno nel fecondo libro de Placitis. 
Hippocratis. Platone , gli Stoict , 
gC Academici , gl* Epicurei , Ftlopo- 
ne nel libro quarto decimo , cantra 
Proclo Academko ; il Rabbino 
Maymon nel fecondo libro • ^^Maymon. 
oltre tutti queHi , fan T homafo ha 
ojferuato timpofibilita di tal Jtmo- 
Jìratione , con diuerfi argomenti , 
che ad altro luogho ci fermran— 

i 3 no 
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70 DcllaMagia 
no miralilmcnte . 7^e libri poi del* 
V anima èco fa nota à tutti i jìudiofly 
che Scoto F ranci fcano fottilifimo Fi 
lojifo ha notata la contrarietà incorna 
patibile delle ragioni fue , il che è flato 
CAuJa che alcuni chinati alla corruttia 
ne diejfay hanno detto mille pa:(;;^ie ; 
€ chi nhà ragionato co i difeorfi de gli 
Epicuriy co i fogni d* Auerroe , con gli 
humori di ^itagora^ con le inuentioni 
di DemocritOytSP con le fauole di 
ciarco . la ondefe egli non hauejfe voU 
tatù il mantello , e moflratofi parteg- 
gianOy altri hauerehhero fatto giudi'* 
do i che egli pià toflo dalla parte deU 
V immortalità, che aUm contraria hà- 
uejfe piegato . E fe egli, haueua det-* 
tocche omnequod recipitur, reci- 
pitrrpcr modum rccipicntis, 
Tocchionoflro'vede tutti i colori , per» 
chei 'proportknato a tali oggetti /*4- 

nima 
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nm^ no/ira mentre è vnita a queffo 
corpo , intende le cofe immortali , cioè 
gl AngelhC!^ Iddio, adunque è fegno, 
cheancellaè immortale ,perche fi no 
fojfe,non potrMc intenderle, dt più la 
generatione , corruttione delle cofe 
n è caufa il moto de Cieli,! anima no» 
fira ragioneuole non e foggetta a que- 
fio moto, adunque non fi genera , ne fi 
corrompe , e per confequenT^a è immor> 
tale incorruttibile: la minore fi prò 

ua, perche la creatura nohile^ e fuperìo 
re ! anima no Hr a è pìfì nobile di qual 
fi voglia Cielo , poiché i Cieli hanno 
folamente !ejfere , fg) l'anima huma^ 
na ha lejfere, e ! intendere dnfieme . 
Di più la materia prima è caufa d'o^ 
gni corruttione , per ragione della po^ 
tenzjiy che tiene a dtuerfie forme , fi 
come dice pure Ariflot eie,! anima hu^ 
mona non ha parte alcuna con la ma^ 
^4 teria. 


Anim» ra- 
tio naie itn 
mortale fi 
proua. 
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feria , per tjjhr tutta Jpiritu ale , & 
mmortale^aiuncpuenonha fecQ edu^ 
fa dì eefruttione , 0* per confejuen^ 
^4 i immortale , queflo jìejfo hanno 
Themift. cmclufo contra i An fìntele Temi- 
Amplierò! > Filopone , Simplicio , fan T ho-- 
pKo^Mir ^ Principe della Mirando^ 
d’Aralii., la, tP*^lt Arabi infieme con loro; & 
quefio , perche nelle cofe difficili i Jìa~ 
t$ tanto ofeuro , che thuomo non ha 
potuto far giudicio certo , da qual 
parte egli habhia 'voluto piegare , ^ 

Miiaglia nacque , che da gli Anti chi fì 

chiamato Sepia nera. ^ che anche 
^riolà. ti r • * r / 

nella Jua mtdaglta pojero nel ro^ 

uerpo 'vna femina con la faccia co* 

pena con *vn 'velo , chiamata Phy* 

fs , che 'Vuoi dire l^atura ; fgni- 

feando , che la heUe'^a della TSla* 

tura gli è fiata coperta , ^ celiata , 

^ che non ha 'veduto fe non le* 
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i^rift/ico ielk vejìtmtnta , . Trarrà a 
queBo ^roprjtto Procopio nel queir- 
tù libro , egli a guifti > di diffe- 
rUto fi gettò in mare , per affogar- 
fi > perche non haueua potuto co^ 
no fiere > perche caufia il mare nei- 
io flretto di 7\[egropome in •venti- 
quattro hore ha fette flttfii , al- 

tri tanti rfiiff : iaficio da parte 
miti' altre marauiglte di T^aturay la 
tcagione -delle quali non e ancora [co- 
perta , in confirmatione , che Ariflo- 
telenon hà nella fua filofofia na- 
turale trattato intieramente, & com- 
pitamente ^ fecondo tutte le fine par- 
ti , ne ha intefiotl tutto , ha la- 
fciato infinite cefi da filofofAre d 
^li aliri ,fi che fi può concludere, 
.che la conclufione prima di Pietro 
Carfia rimane fen'^a fondamenti, 
come fi 'Vede, 

Ma 


Proro'pki 
che coll 
di (Te d*Ari 
ftotde^ 
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seró^ T co J[4a 'Vediamo la feconda , nella amie 
VìrtiioGxxp prouare, che dato y e non 

'virtù occulte, 

nitmale miratili trouarft nelle cofe di (jne* 
fio mondo, è impofìibile , che Cintela 
letto humano , Uftato nel fm natu^ 
rakycioe non aiutato dall' Angelo huo^ 
no,o cattino conofea dijìintamente ta^ 
Prima ra- "virtà^e forma tre ragioni. Lapri-- 
gione del ragione ( dìccegU ) la difficulta 

onclufic- dt conojeere la proportione della mi'- 
Jìione, nella quale fi riceuela forma 
con la fua virtù occulta , perche mai 
forno per poffedere lacognttione de i 
Semplici confante tal mifiiòne , fin 
che dureremo in quefio mondo ; e per 
pronare quefio fuo detto joUega Aner^ 
roe > il quale nel quinto ^^olihet dice • 
Imponibile cftlcirc per arbitri ù 
menfurammixtionis, perquam 
opcratio (pccifica fic in ipfo en- 
te . 


c« 

ne. 
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re . E per feconda ragione foggiun- Secócfa m 
^^, cftautcm difficultas,&admi- 
ratio altera ex ienorantia prin- per u 
cipiorum prouentus huiultnodi cWonc/ 
virtù tis occultai, cum ipfa non 
educatur omnino de potcntia 
materia:, Icd ad hoc agcns opc- ' 
rcturcxtrinfcGum ctiain,vt cor- 
pus partiale cclellc,d cinde intcl 
ligentia piena forni is,d emù mqj 
ipfcDeusbcnediélus. 

rifpondere fidamente alle ragioni di 
dietro Gar fa e necejfario portare dn 
quefo luogo quel tanto, che in queflo 

propoftodtceThomafo Erafo nelli^ Thomafo 
hro de Occultis Pharmacorutn potè- Erart© m 
flatibus , al capitolo duodecimo, dice btcondl^ 
dunque , che due generalmente fono 
le feciedeT occulte firT^e, Gt* virtù , 
delle (quali alcune fi poJfono,e debbono 
chiamare ffantiali , eJfendo,che con- 

Hituif 
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Jlituifoono la JòHantia y t Jonopotef$-^ 
tie delle firme , quaftcome farti 
dt quell' altre accidentali , ^ tnate^ 
riali rettarriente fono nominate , efi 
fendo , che dice lui . Maceria qua- 
litatcm , feu tcmpcramcntum, 
(q\iod fubftantia no cftj ac mix 
tionisfequanturmodum. £jò£- 
giunge y che nifiuna altra forte dt oe^ 
culte forte , 'virtù fi rttrouay o che 

almeno e ignoto a lui , & per proce- 
dere con ordine al capitolo decimo ter- 
zo y definifee le prime cofi . Prioris 
generis occulta facultas nil ali- 
udcH:,quam velipfamctlubftan 
tialis forma,iuflu Dei, coni poli- 
to cocinneprarparatoinhacrens 
itaqueagens, vt caufa reddia- 
iStionis ipfius nequeat , vcl certe 
potentia, feu virtus quaedam for 
mx , per quam iliius modi agir , 

pati- 
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patitur Ve. E ie feconde cofì. Pofte- 
riorautcmqualitasquacdam cft 
temperamenti, ac materia; fcrr 
proprietatem confequens, e delle 
prime nel capitolo quadra^^ef monono 
conclude cofi. Concludo igitur ab- 
ditasiftas poteftatcs nulla polTc 
ratione, ac methodo perquiri, 
fed fola expericncia inueniri , 
quodde illis tàtum accipicndu 
cft, quae per fpecificam proprie- 
tatem hoc cft per virtù té fubfta- 
tialis forma: agunt.^5 nelcap. quin 
quagefmo delle feconde cefi. LicCt 
mé{uram,quam appellat Arifto- 
tcles,artc inucftigare,& c5prcn- 
dere non modo difficile , fed c- 
tiam imponìbile fìt , attamen 
quia fine qualitatibus notis , 
«alia vix agunc aliquid , po— 
tcris fagaci ingcnio pra:ditus 

ad 


yS Della Magia 
ad fcopiim prpprius acccdcrcj 
&dcca faciìlcate quibiifdacon- 
iedluris, quafi diuinare. Ccrtum 
nihiloniinus efl: (dice egli) omnia 
hic quoque, tam obfcuia die, ve 
nemo facile multum fbi pollice 
ri , aufit. E da alcune auttorita di 
Oaleno. G aleno deduce t che Non videturim 
poflibilcoccultas iftas proprietà 
CCS aliqua ex parte methodo in- 
udligare ; oue fra l altre cof e allegai 
nel quarte de femfhci fac, che dal foU > 
odore trouò ejfer mortifera vna certa 
herba , che da 'vn certo Centurione era 
chiamata Lycoferfìo , e nel quarto 
hro della predetta opera infegna di giu 
dicare de ethtife pano vùli , ò danne- 
noli 5 dall odore , e dal fapore : onde i 
cibi ì non fio col tfperien^^a , ma con 
methodo fi cono fono ydche afferma Ga 
Uno nelfjio libro dcfmphd Aded.al 

cafi- 
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capitolo de /^hrotono. T^tentedime- Thomafo 
no f£raHo nel capitolo anquantefi-- Erano. 
mo conclude y che ccrturn cftquod 
odorcs,& iaporcsaliquid confo 
rune , at ex a<àc faculraccs has iu- 
dicarcncqucunt. ^uaread pcr- 

fctìam,&ccrtamnotitiam, qua 

res aliqiu tali quapiam faculta- • 
tc predica affirmctur , neceflana 
cft in primis diligcns oblcrua- 
rio,(iuccapcricntia. Onde feon^ 
elude i c^^proprictatcs tempera- 
métum fcquentcs methodo pie- 
ne inueftigari nequcunc. Etcojì R-fpoftaa 
alla prima ragione di Pietro Garfia fi ^rag.onr’ 
rifponde ejfer ver » , che la propcrtime 
di talmijìione con methodo alcuno no fione. 

f può conojctreefattamenceye compia 

tamente , come intende anche jiuer- ^ ^ 
roe, può bene andar f inue[ligando ; 
ma con la Imgha tfperien;^a ^e fi p»^ 

tra ' 
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So Della Magia 
tra haucre la i onumeuole notitia , 
cognttione , ^ quejìo bafìa al Mago- 
naturale y come anco al Adedtcoin mal 
ttjjimecoje ycbe è pure filojofb^ natU'- 
ralt^ . 

aìu ^ec&n feconda ragione rifpondendo 

deìu fé cognitione Jta diffida 

ronda con le y per la difficultà della cognitione de 
ckiftonc . ^ principij y ma non pero impojjìbile • 

fluejlo peftero è di^lntarcoy Ruttore 
grauijjinto , tl qual nel Dialogo iniito-‘ 
lato, Quod bruta rationcvtun- 
tii r . Introduce vn certo (grillo a cofi 
dire. AudimusquidcmAcgyp- 
tiosomncsmcdicos elle, riempe 
(]ai in Olimi philofophia,6<: ma- 
gias nacuralis lapicnna, vetu- 
llaccjomncsvniucrfi orbis inco- 
laslongc fiipcrarunt ,c|uaprimi 
non licrbarummodo,& radicu, 

ver- 

■4 


gemmarum,aftrorum &(vt 
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t , 

bo dicam^omniurn tcrrsc hafec- 
tium vircs,' rc'd^è'tìàìrh remm cas- 
^eftjum dilli natumqiiccaufas5&: 
p raj e i p LI e V e r b d r u ni o m ii i -Tò le r- 
tia IcrUtaci Tunr. ''Ma per dai* 
maggior pàfìoa cnmjf l m^ggiof 

Invie à quello \ che haleiiamo dettò 
fntórnò 'alla hotitia pojìthile di que-l 
Jìe occulte •viriù acciò non rejìì che de^\ 
derare a chi legge è da notare la 'via y 
che hanno tenuto gf Ànttc hi nelNri^ 
uejìigire. quejle occulte •Mirtu , la qua^ 
le fu tale fecondo Thomàfh ÉraHò 
nel libro de ^bditts PharmacorumJ 


^oteflatibiis , dice dunque egli . Co- 
gitafle videtuf ' primum qu«- 
cunque faporem , colo rem, -o-‘ 


dòrem , fubftantiarque’ ìno-- 
diim non difparcm habercnc , 
corwmtcmpcramenta no admo 
duiri'diflìmilia cflè . - -li- 
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S 1 Della Magia 
Deinde cum fimilia fimilibusa- 
mica effe acccpiffent, facile inde 
infcrunc,hcpar,hcpati, offa, of- 
libus, renes, rcnibus prajcipuc 
corìncnire. Poftrcmòcum fafto 
periculo non inf^liciter, conatu 
aliquado cccidiffc viderent, prò 
babilceft ipfos ad rcliqua pro- 
greffosfuiffe, hoc modo fuadet 
Galcnus,vt quicognofccrc defi- 
derat,an fanguis humanus vtilis 
fìt alieni morbo in fuillo pericu- 
lum faciat,quem humano perfi- 
milem effe prorfus conftat.Ean- 
dem lecutus cft is, teftantc Galc- 
no,quÌ€umin cranei perforano 
nccolumba: fanguinem ad ma- 
num non habcrcc,palumbisvfus 
eftjfimiliteris quoque, qui cum 
nepalumbi,quidcm haberec^tur 
turis fanguinem faclici vfurpa- 

uic 
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uit cucntu , ^ippc fimilia aie 
Gaicnus cfEccrc , fimilia poflc, 
experti fumus. £ quefto iflejfo è 
confirmato da Oracolo Platonico , con 
le feguentì parole, Quemadmodu 
amatorcsa formoficatc, quxcir 
ca fenfum verfatur, paulatim ad 
diuinam pulchritudinem tran- 
ficruntjicaPrifci arcanorum na- 
turar pr^fcrutatorcs,dum rcrum 
naturalium quandam fympa— 
thiam,cognadoncm,& amici- 
liamaliorumad alia,6c manifc- 
ftórumad vircsoccultas animad 
ueitcrunt, & omnn inomnibus 
cflecognoucrunt , facraminccr 
cos, ócarcanamfcicntiam condi 
d crune, fcicntcsininfimisfuprc 
ma lacere, & in fupremis infima. 
H ora Pietro Garfìa forma la terT^eu 
fua opinione Uuata da w*Auttore. 
f 2, antico^ 
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dntice , per là feconda fua conclafto-^ 
ne , 0^ dice che I intelletto hummò In* 
Jciato nel fuo naturale mn può dtjìin 
turnente , ^ certi tudinalmcnte cono^ 
Jiér tali ^trtà occulte iC he proceda dal-' 
la j€parakilità{dicee^li) di tal njirtii , 
è corruttione , o remetttone , come no- 


minare la cogliamo dalie (uè proprie 
fojìan:(c i potendo fi effe , per k molte 
cauje feparare allontanare da lo- 
Totonero dalla parte del luogo, allonta- 
nandòf effe,^) prillando fi di quei luo- 
ghigne i quali furono proda i te, con- 
feruate, èjfendo che il luogo ha uirtu co - 
tentiua , è con (erti attua della cofalo- 
cata^come f ha nel quar'to della Fifca 
onero dalla parte di queÙe cofe , delle 
quali quella forma è tmprefdcon le 
'Virtù. Ciim enim vnumquodque 
periodo tcrminctur, ve fccundo 
de (Jcn^fcfibicur vircutes cclorù , 
^ ~ ad 
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ad tenìpus detcrminatum in for 
mis 5 Scj.rnare ri js fuftcntarentnr; 
qua re videmus moderno tepore 
pultos lapidcs virtutibolim (ibi ■ 
ftttribiuis deficcre , rum propccr 
feparationemà locisproprijSjCu ' ‘ ' 
propter remporisnnciquitateni. .. ; * 

Q'uèro per Lt indi fpojti ione della mate R'fp^fta 
m con ctfjiemf eraia compieytone^nei- za ragio 
lacuale fu riceuatala forma’Jjora qui conJacon 
potrehì^m nfpondere t Maghi > che //tlufioic. 
par f ir fi di q^^efie uirtù da fuoi J oggetti 
€ 'in par tir fi. per accidente quale ac^ 
caden te fa , che qualche 'volta il Mago 
s'inganna nelle ifperienzj > come s'm- 
gannano anco ì Medici , qualche 'voU 
té^ma con tutto quefto no èiche il Ma 
go^non fappia dijt imamente tali vinti 
naturalmente efferf olite di regnare in 
taf/oggettifibene per qualche accide- ■ 

Ksppjfpno fefararfii^da loro : nèyna ^ 

F, ‘ 3 . ' 
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^6 Dcllii Magia 
errore accidentate in vna froua , o iH 
due ar^oifce, tutta la feienT^a ejjer fai 
tace. 

dSone^i fot alla tir^a conclupont > 

Pietro Gar che thmme lafciato nel fuo proprh 
la naturale potere ^ cioè non aiutato dal» 
pura naiu- [ huonoi ò cattiuo non pojjt per 

modo d' arte caufare fueHi miracoli» 
& infiliti effetti > applicando cioè le 
predette njirtù occulte ytP* tnarauiglio» 
fe inpemeitST adduce (pioHa ragione» 
chekgctc pcrmodum artis cft a- 
gerc per cognitionem \ & appc- 
ticum ) applicando » fcilicct aAiua 
palBuis ;e perche egli prefupponedi 
hauermoprato per le ragioni antece- 
denti» che t huomo lafciato nel fuo na^ 
turale » non pofi conopere diBinta^ 
mente» f0 fermamente tali *virtUyne 
U proporti oni » nè le applicationi loro 
inpeme à produrre ^ueéi mirabili ef 

petti» 
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fi ftima la fua ragioni ia/ìante, 

■ ma t ^^aghi rifponderanno ejj'trt afr 
fai debole per i detti antecedenti , e da 
quejìe concluftoni penfa d'hautr prò- 
nato contra Guglie Imo *7arijtenjii la 
Magia non ejjer parte della fcienzjt 
naturale ^ perche la fckn':^a natura-^ 
le hà certitudine del fuo [oggetto , 
la Magia nò : ma gl' è Bato rifpojlo > 

€ conclufo col Pico la Magia natura- 
le ejfere 'ona [cienT^a.che delle fue cofe 
rende ragione ferma per la caufak pò- 
Jleriori , fe non può intieramente a 
priori . Oltradi quejìolui, e T homo- Pietro Gar 
fo Erajlo fono contrari a quefla Ma- 
pia naturale, e nella prima parte del- ^9 

t r ir . alla Magia 

ie Jue dtjputamnt contra la rf^uouoj purana»- 

Medicma di Theophraflo Paraceljò^*^^^ 

s'accordano infìeme a prouare , che 

queBa Magianon fa perfettione,nè 

fine, riè parte della Fifica a pam aU 

F ^ eunoi 
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Della Magia 

cunoy dicendo Uro , che quejl^ 
gié nferpL intorno k Jln^oUn , ‘àP, in- 
torno k fmgohri circon^m’^s / nelle 
quali cofe d fià dille volte auuengono 
ingannijCT* errQri,(S^ hdfer ^nelef- 
tjicienzjtyouero opcratione pr attieni ^ 
U fifica ver fa intorno aÙecatfe vni- 
uerjalt , O* ha per 1^, fpeculatio- 

nCy adunque non ptw cjfer vero yche fa 
perfttìóne della ffea, ue fncy ne par- 
te J que^a ragione io rfpondoy che 
Je Lene i Maghi ffatur all uerfxm in- 
tornoda fngolarii pero^ in cjji fingala- 
ri contemplano de ,caufc vntuerjali , 
dicono non negare fhauer pet fi- 
nel'lArfrattica t ma per fine fecon- 
darlo i hauendo la' fpcciilattone delle 
caufe vniuerfaCt per fine pnnàpale , 
alludendo la i\d agja T^aturale con- 
formarfi con la Ipledtciha .y la quale^ 
fecondo vn mòdo è arte , 

H 'w- 

•- 1 
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•pn altro (ì mantiene ejjer fcisnx^ da 
molti Medici- , Fi lo/o f eccellehii , Kinoi;?. r:; 

H oraT homafo hrafto mi predetto 



anel Filojofo eccedente , ede hFohia 
V p liti 0 lajci are il nome dj FtlojoJo^élP* 
ritenere qiujìo 'di Aia^o , ^ aggiun- 
se di piti e [fé ir. Bàio da tutti lèfnpre 


geSpitlff _ , . 

ahhorito . Alche Jtrifponde tche i Fi- Nome* dì 

1 f- p p p ' - ‘‘ìli per» 

to/oh ji Jono contentati ad lor nome che.!ó:ioi 
illuBrete gUriofó^e ghe avn certo nio 
do la Grecia, 0* in tutte le parti, doue 
fiorì Ufcietizji della pbjcfia , hatieua 
prejp vn .pofiejjb di chiarei^a eguale 
acpuello de ìAaghi nelle parti loro],' Di 
piu i fijojofictmmunemente hanno at 
tejo alla pura fp'eculatione docile coje , 
fiacca impedirfi nella pratticà,intprno 
allaguale sdmamete uerjala Al agiate 
hanno confiideraio le caufe noie, 'Jeii:^à 

- ' ' j'ì** 

' ■ tntri- 


90 Della Magia 
intricarli tanto oltre nelle occulte Jvr-^ 
e proprietà mirabili delle cofe , o«- 
de fi come non hanno curato gl' effetti 9 
coft non hanno meritato d' atmhuirfi 
il nome . Aggiungap^che pcometan^ 
ileo nome di fauio fì per modesta ri-- 
Pitigora , nunciato da Pitagora, 'volendo piu to- 
Jlo effer chiamato Ftlofofo , cioè ama- 
ilo effer Capienza , che Sopho , cioè Ca^ 

Fiiofofo , uio ; cofi i Ftlo/op eccellenti hanno per 
che St pho atteji) a Harjene col nome 

loro, per non efer tenuti fuperht in tpue 
fio , che hauendo altre volte rinuncia- 
to a quello di Sop hi, maggiore di quel- 
lo de Filojoji , bora voPeffero affume- 
re vno fra tutti maftmOyCl^ veneran 
do, che è quello de tAd aghi . Aggiun- 
go anche di più, che il nome di Maghe 
era paffuto in abommatione, per caufa 
di molti malefici yche s'haueuano 'v/ur 
fato tal nome, e però non vol/ero /opra 

di 
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di loro ^uel nome per fe fleffo di£nilJi^> 
fnù:ma per t •vjurpatione dicofloro^ 
fatto odioftjftmo al mondo, per non in-^ 
correre per wia del nome in flrana ripu 
tatione infiemetd Malefici prejjòalle 
ferfone . Inwltimo Thomafo Era-^ 

Ho per prouare la fua intentione fa 
vinpref»injìofalfi,&dice,{htfeld p„f„p^ 
Ma£ia naturale fojfie n)va eminenti f ^ 
f ma mtitia della Filofofia naturale ^ 
tanto diiei nhauerehle faputo t'vnOi 
guanto in fihfofia fife flato fuperiore 
4 gV altri : ma i fimmt Fdofofi furo^ 
no (T ogni Magia iodahile prmi,adun^ 

^ue i chiaro, che ella non e eminentifi 
fima notitia d^lla filofifia naturale > 
per maggiore argomento adduce di 
più, che molti JenTia quafi niente di fi- 
lofifia in quefte opere di Magia , han-» 
no auanc^ato alcuni filofi fi ffai njalen 

ti > volendo iChe Alberto Magno, e Ko^ 

gerio 
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gerio Zuccone , C37* aIiyì Fdofoji celè^ 
hri,e dotti cU quefhtali fimo Hatifu^ 
Rifpoftj^ prm. Alche fi riJponde>che non.Wr 
le queHd conJequen:^atmolct fonofia’- 
ti valenti in fiiofiofia naturale y adun- 
que haureyhono fiapitta quefia Adagia 
naturale pii degCaltriy e pure na l'ha 
no faputa ; perchj ualbeney che farei- 
l'on fiati hahilt a faperla più degl al- 
tri ^quado alla loro fpeculatiua hauef 
fero congiunta la pr attica , e che fi fof 
fero dati all' if peri enza^ come fanno lo 
roy^a quello yche aggtùge pure Tho- 
mafio Erafio.fi tiega della celehKita de 
gl' inferiori d etayC dt lettere j ad Aiher 
io, e K^ogeriol ne egli dice >c hi fiano fiar 
ti qtiefli taltyC poi fi può dire, che fucce 
dé nella Adatta naturale yCome fa an- 

o . ' 

co in altre prof filoni > come nella Ade- 
dicina , ^ nell' Ale himi a y perche vno 
Empirico qualche volta tuolè, d-gua- 

dagno 
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Ò.^no i fla riputaùòne a vn •vàUnte, 

£ dotto irheortio ; ^ do- col irtcz^t^o df- 
(mitiche fecreto nì>hile,xon ijperìèni^iU • 
apprefo da lui, (SP \(*iilch't vòlta <v'np. 
hùo'tno. dthajpt mam-con U franioLt . 
fdo^ltfk 'pià hono're liòli' Alchimiàiche '■ 
^uet che fìvdtànd tfitiò il giorm^' Kdi- . 
mondo' Lu Ilio lA rii aldo da V illano- • 
Ui,e quati hanno fcriitddtqtiejla rro'- 
feponeylaqkaie ha piu hifop^no diprat 
tica^chs dijpeculatmàycmindi pafso il 
prouerhio, che quale hè volta vndhuo^ 

JL • ^ 

M prattica,di Yiputatione^ ed'honore 
auan^a ima luona Jpeculatiua; onde 
fi vede indiùerfe Citta wolti'Adedici, 
quanto alle Icitere, che partegono alla 
[peculatt-uay far Jì hòmn immortale) e 
nella pr attica no ri» fare molto, 'e qite 
fio. honore fjfcr taluolta ftiperato da' 
quelli , che non hàh^ 'd tanta Jcien^a , 
^^ptu felice pràtitQ A di '^O i ' / ' ” 

Ma 


Della Magia 

Ma nAm^i^chc pa^tAmo più intMn 
qui vagli Qy che natÌAmo f incoltane 
<4 diThomafa ErafiodlquAle nelfe^ 
pifloU dmdecimAy rifpondenda aUc ta 
gionid'vn certa MAtcntAtica^dtfin/o-- 
re deU AUrologÌA GiudictArÌA * dice le 
feguenti pArole molto chiArCyndle quA 
li fi mojirA dt diuerfo parere,^ oppo^ 
Ho affAtta À quefiA MAgiA nAturAle .. 
pantana (diccegli ) rationem ia 
inlpiciamus , fi Magia naturalis 
cft, quidproliibct Aftrologiani, 
qu2E rudior cft, naturaliorqi; , & 
ad Ariftocclis doilrinam accc- 
dic propius naturale effe f fi per 
nacuralcm Magiara intelligisea 
faculutcra, quarrcrura natura- 
lium omnium>c2elefl:ium, & ter- 
reftriumvircs,nacuraSjOperacio- 
ncsqucperfcrucatur;amipathiaj 
ac fyaipathiara rcruraobferuac» 

latcn* 


/ 
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latcntes carum poccftatcs expli.. 
cac , qux quibns apre coniungi , 
quo pa6l:o,(}uo cemporc,pcrqug 
media debene, reqiiiric,&: (ve fe- 
mel omnia dicam jqux nihil no 
facic; vt cxaftam rerura notida 
confcquatur, dubmm non cft, 
quin ciufmodi ratio naturalis 
fic,quinimò naturalium fcicn- 
tiarum omnium quafi complc- 
xus quidam, fummumque fafei- 
gium,Cuc extrema perfc(5l:io exi 
ftit. Hanc miniis accedere ad A- 
rifeotelis doftrinam, cuius cft ab 
folutioquxdam, quam Aftrolo- 
giam,tunc prò babis, quando ve- 
ra falfum effe ofeenderis, & con 
tra falfum, vcrum effe dcclarauc- 
ris . ^luejìe fino le fue parole tanto 
chiare , che ogn\no può per Je JleJfo 
comprehenderCi e ^vedere guanto fian9 

contrarie 


94 Della Magia 
Jì4a nan'^i^che paliamo più inttan 
vagli Qy che nanAmoCmco^an 
za di T homafa EraJìaJlquale nelf e- 
pifloU duodecima^ rifpondendo alle ra 
gionid'vn certa lAatematica^df/it^^ 
re dell AHrologU Giudlciaria * dice le 
Jeguentì pa!role molto cbiarcynelle qua 
li fi mofira dt diuerfo parere^0* oppo^ 
Ho affatto à quefia Magia naturale v 
pantani (diccegli ) rationemia 
inlpiciamus , fi Magia nacuralis 
cft, quidprohibccAftrologiara, 
qua: rudior cft, naturaliorq^ , & 
ad Ariftotclis dodlrinam acce- 
die propius naturale effe f fi per 
nacuralemMagiain intelligiseà 
faculcatem, qua^rcrum natura- 
lium omniuniiCadellium, 3c ter- 
rcftriumviresjnaturasjoperatio- 
iicsqucperfcrucatur;aniipathia, 
ac (ympathiam rcrumobferuat» 

latcn- 
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ktcntcscarumpoccftatcs cxpli* 
cac , qua: quibus apte coniungi , 
quo pa<5lo,quo ccmporc,pcrqu^ 
merlia debene, rcquirit,& (ve fe- 
nici omnia dicam Jquac nihil no 
facit; ve exaftam rerura noticia 
confcquatur, dubium non efe, 
quin ciufmodi ratio naturalis 
fitjquinimò naturalium feien- 
tiarum omniiip quafi complc- 
xus quidam, fummumque fafti- 
gium,fiucextremap6rfi:(5l:io exi 
ftit. Hanc minus accedere ad A- 
riftocclis doftrinain, cuius cft ab 
folutioquaedam, quam Aftrolo- 
giam,tunc probabis, quando ve- 
ra fallum effe ofeenderis, & con 
trafalfum,vcrum effe declaraue- 
ris . ^luefle fono le fue parole, e tanto 
chiare , che ognuno può per f flefo 
^^^prehendere, e vedere guanto fiano 

contrario 

§ 
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rie k fuoi Argoménti lS[è'(^uì anco njo 

gii$ LJciare cU parte ragionif fri- 

di^D^iou^ Ludeuteo ^occadtferro ', ‘per 

co Bocca altro. /Jutiore^e Scrittore polito ,e gr a- 
fuuTa!^ il eguale nel libro de^Diumatione 

per fomnum AllÀlettìone 'vigefmAno- 
nAContra la plagia pura naturale 
dice, che quefa Adagia intorno alle oc- 
ci; Ite cofe merita ejfer ahot r:ta, pèrche 
da altri pud ahufarfìi 0" feruire negli 
amori inhonejiÌ,neglt aborti delle Do- 
no, 0 in altri cattiui, iniqui fni , 
cóme accade i nella fial cofa quanto er 
ri a tutti è noto , poiché fe tal ragione 
walejfe, feguir ebbe ancOy che la Adedi- 
cina,( la T he dogi a iflejfa meritareh- 
hono L'f ejfo, perche poffono •vfarf ma 
lamente , 0 in danno , 0 prciudicio 
efprefo ddC anima, 0 del corpo , 0 
quanti crediamo fano , che •vfano le 
parole della frittura in mala parte f 

e quan^ 
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- e quanti fi fèruóno della Medicina m 
.ll'abomienelledtfperfionide}parti,^ 

, ne 'veleni, del corpot Si che potremo co- ^ 
eludere > che la Magia pura T^atu- «“igiiofé 
rale fita vera, pofthile, reale ,0^ le- 
cita , efiendo vn compiménto S tutta P“f» 
la Filofofia Fi aturale , Comes' è già 
da principio detto ; alla quale fi rife» 
rifeono. tutte l' opere mirahdi , che m 
Medicina, alchimia , Agricultura , 
fintili arti fi fanm,xome quella 
glorio fa , che racconta Plinio di quel 

V / ' j* ' c ] ' /* • Cow ms* 

Arbore , carico dogm j or te di f rum, rauigiiofa 
0* non lo racconta per reìatione : ma ^Ibo 
dice hauerlo veduto con gl occhi Pro- t«ada Pii 
prij : (nd quefie fono le fue parer- 
le' , • 


nio. 


Vidimus arbore iuxfaTybur- 
tcs Tullias , ornili genere Pomo- 
rum onultam , alio ramo nuci- 
bus^alio caccis^aliudc.vitie, ficis^ 
r g. pyris. 


‘ 9 1 Dclk Magia 
pyrisjputìicis , maloru mqoc gc- 
ncribus , fcd'huic brcuis fuic vi- 
ta Coji Giouanm BattiHa Porta 
T^apblttano nel litro della fua Ada- 
gia TS^aturale narra ancor Im hauere 
’ R/eduto Àlbore fimde , dicendo . 
Vnum noni musarbo reni , dcli- 
uashorti nuncupatam,craffiHt- 
dinis>-& proceritatis non ingra- 
tx; crac triforca in vno ramo v- 
uamvnanij & itcmàltcram vi* 
naccis vacuam,difcoloré, &mc- 
dicatain gerens, quarum altera 
faporem, altera a lui dcicclione 
molicbatur;Sccundusramus p- 
ficum adferebat , ex per fico , & 
nuciperfico intcruallis pluribus 
sequ^ diftin6tuttì,abfquc vllo cf* 
le , ^od fi cui inerat^nuclcum 
dulccm, vti amygdala dabat, & 
fiunc hominum > rlunc anima- 
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lium facicm ementiebatur po- 
mum , diuerfaq; lincamenta de- 
monftrabat . Terrìus ceraia ex- 
offa, acida, ac dulcia cmittebat, 
ad hucj&: mala aurea cprtex flo- 
ribus,roriiqiie confirus crac, fru- 
<5lusquciplì debitam magnitu- 
dinem Tupcrabanc, & aliis dui- ' 
ciorcs,ac odóratiores crant. Ver 
no tempore efflorefccbac Arbor, 

&vltra debitum tcmpusfuosf« 
tusprodncebat. Cefi a que[ì a Ma- 
gia jt ri ft^rifeono certi fecrett chiamati^stcxtti^^ìi- 
I^udijìcatorti natura/t, eh fanno apfa 
rere le per fono fen^a capo , è con teHc ' 
d" jéjìniy cofe pmdi , e mtS altri Ji^ . ' ^ ’ 
crett naturali y nè mancano Auttori^ 
che n hahhino fritto: ma qudfi tutti 
con qualche mifchian':(a y di Juperjli- 
itone y come Girolamo Cardano, Don 
Alefio PiamontefyCjìouan BattiHa '* 

Gì Porta 
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Dubbiti eli 
riofo, fé in 
vn b)bito 
poflbno 
gcnerarfi 
alcune co 
fe per Ma- 
gia pura 
naturale . 


mrptifta. 


loò Della Magia 
portici (jirolamo Ru fedii , Jlhertò 
fragno ^ Roger io Boccone ^ altri 

infiniti . Aia per nm lafctare eejà 
annodata prima , thè chiudiamo que^ 
Bodifeorfoi parmi necejfarw decide* 
re quei dubbio > che potrebbe venire in 
campo > per quelle parole da noi cita-^ 
teda principio di Guglielmo Partfien* 
y?, che fono te feguenti^ Ad haiiC 
Magiam pcrtinec fubita gcne^ 
ratio ranarum, pcdiculorlur»\,& 
vcriniura, aliorumqucanimaliu 
quorundain, rwe fe in vn fubitoU 
Aiago l^aturale pofii produrre , & 
generare quefii animatti alla qual co-^ 
fa fi rijfpondedini » perche è itnpof 
fibtle, che con tarte pojfa difporrein 
vn tratto la materia y attiuarla in 
tantOy che rkeua*tnvn Jubito tal for^ 
ma : ma Guglielmo al mio giudteio la 
chiama Jùbita generatiope, perche cn 


Digitized by Google 



Naturale. loi 
grami d'eie arte , anticipando il tem^ 
po alia di fpof itone delta materia , tP* 
acuendo , confortando i femi natté^ 

Tali accelierano{comehe foggitige egli) 
la generatione in tanto, che pare fuhi» 
lata a quelli ^ che non fanno ne i inten- 
dono di queJìoXs^ à loro pare, che tra- 
pafft i termini dt T^atura j laquak 
e foli t a dt produrre tali operationi af- 
fai piu tardi; e vero , cheGiòuanni 
^attijìa Porta narra di Daumato H / Daumatt 
/pano , che ogni wlu , che gli pi4~ 
cena in un fuhito produceua gran~ ^ 
dtjjima copia di rane , le quali tiene 
apertamente peterp produrre per 
via naturale , ^ parla dt quelle , 
ohe nafeono di putrefàttione : ma al 
Jìio detto non hifegna dare altra in^ 
teUigen’é^a^ , che quella , che . detta 
hahhiamo , egli iflejfo , par- 
lando deUa^ produttione di alcuni 

G % 
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iOA Della Ma^ia 
animali, mojìra douerfi intendere coji, 
€ non altrimenti dicendo . Harc an- 
te mirabilia vifa funt,mcnllrua- 
tasenim mulicris capilli in fcr- 
pcnccs j&verniiculos crtuntur 
fimo abruti, & tempore iam mo- 
dico; Hacc minus putrcfa(3:us 
mcnftruorum fanguis rubetas- 
fine jranas generare poteft,. facile 
cnim corrumpitur, & coniicrti- 
tur,&fepc mulicresex eodem, 
cum huniano fattu, bufones , la- 
certos, &iis fimilia generane; 
Hacc cquorum minus, e cauda fc 
tasaquisinicdacanimam rccipe- 
rc,^ viuificarividentur. luifum 
Ocimum intcr latcrcs humedo 
loco foli expofitum feorpiones 
generar, quamquam Galenus ne 
gat . E ben vero, che fopra le dice^ 
rie del Porta non hi fogna fir funda ^ . 

mentOy 
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mentOyper le mdtefdjitk.chtegUhk 
tnifchtato incuci fuo libro ^ che perdi 
7 " hqmafo Erafio , e Leone Sonarlo lo 
fanno ejfere di poco credito. Marltho 
Ftcino nel libro della fua Apologia ac 
cpnfentc ancegU a cotefie marauiglie^ 
e trattando della Magia T^aturale in 
(pud luogo dice . llla fane ad aftcn- 
tationcm fupcruacua fingit pro.^ 
digiafcu.quando Pcrfàrum Mar 
gi c;c falui fub fimo . pucrcfafta , 
dum 5ol,6c Lunafccundam Leo 
nis faeicmoccuparcnt, cundemr 
quegradum ibicenercnt, gcnc^ 
rabanc AucmMcrulae fimìlemi 
ferpetuia cauda camque reda- 
(Stàrn in cinerem infundebant: 
Jarapadi,vndc domus ftatim fer- 
pcntibusplcna videbatur. SimL 
li marauiglìe fono anco admejfe da 
fan Thomafo in quel libro de EJfcj, 

ó 4 ^ 


Tho.EraC 
Leone 80- 
uario. 

- ' Marfilio 
Fkino. ^ 

1: 
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1 04 Della Magia 
Ò* EjJèmiA , 'fe\purée juo I thè pià 
toHo mi credo y thè falfamente le fa 
fato aferitto ; nel qual libro io leg- 
go la feguente marawglia .. ^idi , 
. oicumc.<]uodfcminàbatur cuciimcr ,du 
col ittcipicbamus comedere in c]ua- 

ptouifo.j da ccrra’confed:a, & ftatimpro- 
ducebatherba, & poft flos , & 
poftcucumcr-in a(àufuppofiti, 
ita quòd con'ccdcbamus de cis , 
antequam furgemur demenfa; 
oportet tamen, qaod grauium il 
ludfucricpcraliquod tcrnpus in 
ladlc,& in quibufdam confciSlio 
nibus, & irrigetur aqua confc- 
tìionaca.^ nel medefimo librò di aut 


Modo di tonta df Rafs' Medico iVt (ì le^pean^ 

Kafìs Me- t 1 r ^ 

dico, di jp- che la Jeguente maramglia , intorno 
hu^mo'^P procreare 'on huomo per tJMagia^ 

Maoia na- "J^aturale pura , 

Rafis de f roprietatibus mem 
’ bro- 
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brernm animalium ponit vnum 
cxpcrimcntum centra hoc ; ied 
vcrum ve rum fi e nefeio . Scio 
ra m e n 1 pfu m f u i fle^n a x i m u m 
philofophum , & Medicum,qué 
Aucrroes fupcr omnes anrccef- 
fores fuos laudai . Dkieergò, 
quod fi accipiatur femen homi- 
nis , & reponatur in vale mundo 
fub caliditace, fimi ad tri^inta 
dies, critinde gcncrofus homo , 
habens omnia membra ho mi- 
ri is,&eius fanguis valec ad mul- 
tas infirmitatcs, fccudum , quod 
ibi ponit • Sed an fit vcrum nc- 
fcio,bcnc credo illum hominém 
non haberepofle animam ratio- 
nalemjquia neneft exeoniun- 
ctionemans cum fgmina , fed 
nulli dubium eft, quod fcnfiti- 
uamhabcc. 


.Va 



• lo^ Della Magia 

Cofa mira Se bette da buomìni fauiÀ fono riputpt 

bil» <ii vn 

bambino vanie,come quella che.raccota utu- 
prodotto Q a f^i/lQ fjgi /l^Q 7 " teatro delle ma^ 

per via di • t i • ri 

Cambrehi terìc dtquel bambino per artificio hur 
da Prodotto ^dteenao . E/verOyChe 

CamilJo. per fona nobili jfimeu 

dottifjìmaie di fanttfimecofìumtor^ 
natdja quale benché ruergognof amen- 
te , pur confeffa hauer per artificio di 
iambichiy ty* di altri, firumentt accom 
^ modati alT opera, già più anni prodot- 
to vn bambino , il quale come prima 
venne alla luce del mondo ,fu abban- 
donato dalla vita . Il cheji'cofi fi fi- 
fe, e che vno eloquente fcriuere ne vo- 
leffie , hauerebbe à ricono fiere il najci- 
mento da Parte dt colui, a cui non ma- 
canq teflimoni , i quali affermano ha- 
ucr veduto, quanto ho detto, ^lua an- 
co finfirifee la prouadfproculo I ntr 
peratore, tl quale [come egli medefimo 

firi- 
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ferine ) ingramdò cento femine Sar- i> proibì 
mitiche in termine diqmndect giorni^ 
ilche fa fupire alcuni , come fa pojf’- 
.htlctche tanto fernet e cofì perfetto ha>- jn qumdc! 
uer potejfe,echi in tanti giorni cofi 
tìnuati d tale imprefa peruemffe . ma 
Theofra^lo chiarijfe di qnefio tldub^. 

Ito dicendo nel quarto libro , che (t tro~ 
ua vnherba portata dalf Indie y laqua 
h col mangiarla acerfee d feme in 
tanto ^che fino a fettanta njolte ilgior- 
no, non che fette, può £huomo naturai’^ 
mente njfare il cotto . AioBra vna cU’- 
riofa htjloria Amato Lufìtano nella fiuna 
Centuria feconda y allaCuratione ot^ 
tante f ma prima, e dice poterpfar que 
Bo,col mangiare te jìicoli di gallo , ac^ 
conci con mele ,tP*aromanti: tiftefo 
Lufìtano in altro luogo ^ racconta , che 
i T UTC hi vfanot A mplione affai, per 
quefio effetto » 0? figgiunge che md ì. 


no- 
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1 o 3 Della Magia 


nòftros luficariGS (JocuerucGhry^ 
foco ila ( roracc m officinls dieta ) 
maetnitudine ciccris inolio cbi-' 
; bicam ad prtipiimum.// 
ff/=i S - liy. de Stibt-ilitAtf (Stsgiuìige an^ 
eh' ('Pii yC he gl'indi ho£gidi- pòri ano m 
bocca la fogUa del B.ethd, à quefìoe^ct 
to , e cof e Amplia , €7' il M econio. in- 

^no(a"d'- mirahdi.§l^d anche te- 

alcune fo- de queOa marauhUa fatta da profifTo- 

lied’Aiba- . j. „ * Ih, ir 

li ,conue- rt di cpaeji a Magta,chcd alcune foglie- 

mal!" d’ alhenjt generano animali in pochip 

Q..Card .,mi> giorn / j della cpual co fa parla tl Car~ 

dano nel i o,de Subtilitate nell'infra- 

fcriitomodo A rbpréin lìmbuloia 

infuIa,iuxca'.Mobicbias odio par 

tib.ab cquinocij cireulo dillanté, 

' natam in nemorib.folia baberc 

dicun.t > c|ua:cxcufla ab arbore 

vfquead dicspdbo fi vexentur a- 

nÌDuiét,fuq; arhàsh«ec fenfitigaj^ 
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'a'rc]; an ima fis» V t v rri c x , p'n hii o- 
ncsq,- mari ai ,-ac fpog jx .u ^ i rr^ alia 
arborea. unde anco qudla ma.^ 
rauiglia di (]ucU /UI?of^€y chr ra. t oia d 
'Cajjaneo nd Catalogo delia (jlana del 
JVLddo mila duodecima pant dicendo, 
cheì Inghilterra era ^nulltre miraco 
dojo allejpode d vn . fiume, Hquaie prò 
■duce a un j-m no, che era forni gl ante a 
certi uccelli, che f chtamatranò Jnatì e 
cenando fi maturaua cadeua,e quelli, 
cade nane hi terra deitutto ft per de u a- 
fio, e rpudl't, checadeuano nell' acqua, fi 
faceuano fulito 'vtui^ et cominciauano 
'acuminare :e creJoedogUle piumeiC C a 
li, inpoco tepo volauanoi altri Auttorl 
hanno d'arco, che erano molti quefli /il 
ieri , e che molti anco -erano ginjc^clli , 
che fi ere aliano da icolaoLeonico narra 
nm' altra co fa mir alile, che l 'vna citta 
chiamata Amlrofla^ ftuata nella ra^ 

dice dpi mote Pavnafo uìfìa unarlore 

che 


no Della Magia 
che fi chiama Is,e per altro nome C a- 
co , tlquale ha le figlie fomiglianti al 
, Lenti fchioy ^ il frutto della grande:;^ 
:^a d* un dece, tl quale fe non fi coglie in 
I fiato di fiagionCyCrea in fe vnamma^ 

le, come la mofea , che al principio par 
'veeme, e dopo crefiendoglt l ale , *vola 
doue gli piace i lafctando il frutto Hrac 
dato y e che alcuni dindufirta non la- 
fa ano t che fi perda, poiché il f angue 
di è ottimo per tingere la Jeta A que- 

Magia fi riduce anco quel fecreto 

fiere ^ ^ j ^ t ì • 

‘iti Carda po8o dal mede Jimo Cardano nel deci- 
mo ottano de Subtilitate; di ajjtcurar 
fi dalle fiere ^mentr e dice . 2^eferunc 
Leonis pinguedine percunótas 
('cjuod mirum clljturoscfleà fc- 
ris,cum odorem illam,(cu vinen 
cisjfcii mortui cxpaucicaiir. Hoc 
' auccm maxime cuna increpidus 
oblìi am iucris, nana fi fugam ar- 

ripias. 
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ripias , vix odorem pcrcipiciic. 

§ìua ft riferì fee parimente quel fecre- 
to pure dei Cardano nel medemo libro 
dt fare vna candela digiaccio^che ar. ao arden- 
do mirabilmente . £cco le fue parole . 
Similicer (icadck fulphuris pul 
nere, tamearbonis oblita,ina- 
qua mcTgatur hyemis tempore , 
ex fupcriori parte contesa papy 
rofuipcndaturque vbi gutaca- 
dk circundàbitur gatta Graffio- 
re, ardcbitque tuin accenfama- 
gnoqac miraculo glacics aftan- 
tibus ardere videbitur . ‘ 
altre mar auighe fi raccontano di ([ue~ 
fia Magia > le quali Leone Sonarlo i-«<?neSo 
nelle fue fchoUe [opra il libro di Fi- 
appo Par acelfo de wa lungha le fo- 
flenta per verijfime , e riprende ardL 
tamente tutti coloro, che tengono tlca-^ 
trario) eccoui le fue parole . lafn prk 
‘ mum 
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Ili Della Magia 
mum ftaciiof ve Magiam Ca- 
bala Paracelficiiuclemusj igno- 
ranciam Peculi noftri proficifei 
ab incrcdulicacc rem maxima- 
rum,fcilicccvana>&fuperftiEÌo- 
fa,in cultuCachcdasmoiium fir- 
ta,qux fabricat portenta , acque 
vcra,& falutaris,qua: c^Ium ter- 
rai mariracj&infimismaccriis fa 
uorcmfnpcrarum cociliat, mul- 
ti a fide cius alieni, fune ignoran 
CCS cathenam orbis vniuerfo au 
rcam ab Homcro deferipta. Ho- 
ra per dar compimento a queflo Di- 
Jcorfòyrefla folo dircy che quafi tutti co- 
/oro, che^ hanno trattato dtquejla Ada 
già naturale, promejjo ài trattarne 
puramente fenT^a mijchtami dentro 
lollto,ò :(tzjtnia,n hanno parlato tan- 
to fuperjiitiojamente , diabolica- 
mente , quanto dire fipojfa, benché hab 
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bino moftrato :(elo delle nàmita,e pa^ 
•:(ie dette da gC altri; ^ in particolare 
*vn Auttore medemo , il (piale in vna 
fua EpiHola Jcriuele feguenti parole 
dieJfa,'C\xm h^cigi tur fiele ha- 
bercnt mirabar admodum , nc- 


que minus, ctiam indignabar, 
neminem haóbcnu? cxtitiflc,qui 


indicaflct,auc illam nobis pure*, 
fynccrcquc tradidiflcc.fiquidcm 
quosex rcccntioribus ego vidi, 
^ogerium Bacconem, ^obenu 
Anglicum, PctriimApponum* 
Albcrtum Thcutonicum, Amai 


cium de Villa. Nona, y^nfclMiim 
Parmcnfcm,Piccatricem Hifpa- 
num,Ciccum Afculum FlorcntU 
num,plcrosque alios, fed obfcu* 
rbnominis fcripcorcs,cum fc Ma 
già traderc poHiccntur,non n ifi, 
aurdcliramenta' quondam nulla; 

‘ - H racio- 
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j 1 4 Dàlia Magia 
Anttorc rationc fubncxa, autfupcrftitio^ 
*T'o^^rno; homiiiibus indignas 


nd tritta- 

reddUMi praeftifcrunt , E foggiung^ volere 
parurale , * la egli trattare , con ogm purità pop- 
IbcicSw * hlf^dicendo. Bine confeius cft in 
mente, jnc fpiritus incus; acque proptee 
ipfamnon admirationem , tum 
jndignationem volui,6^cgo phi 
lofophari, non illaudabile opus 
me hdurum exiftimans, qui ab 
ineunte secate femper circa mi- 
rabiliurn effcftum,&plcnasmy 
fteriorvunoperationcs curio fius 
incrcpidusque extite exploratur 
Ci Magiam ipfam vetuftam, fapi- 
entumque òmninm difcjplina 
abimpietaciserroribus redimi^ 
tam;purgacainquc,& cius racio- 
nibu^ adornatam reftituerem,& 
ab iniuria calumniancium vindi 
carem, £ pure in 'vn certo fm 
. ~ . hro 
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tre, (he fi fece hk moHr4to di 
h trattare con pmità: ma ri ha ragion 
nato , contante Jitperflitioni y che ac^ 
(ortofene fot da fe fieffo fì conflrém 
a dire, Vcrum de Magicis ego 
fcripfi iuucnis ad huc libri crcs, 
amplitis voluminc cjuos deoc- 
culta philofophia nuncupaui, in 
quibqsquiccjuid tunc per curio 
iàmadolcfcentiam erratumeft, 
nunc cautiushac palénodia re-, 
cantatiam volo , per multa cnim 
tempo ris,& rcrum in his vanira- 
tibus olira contriui.tandcm hoc . 
pcrfcci j, quòd feiam quibus ra*- . 
ijonibus oporceat alios. ab hac 
ptrnicic dchortari , TVfff la gìo^ 
uentH allegata lo libera dalla malitia 
de gt errori y ne lo difènde y foie he 
egli mojìra chiaramente nel me demo 
Ubro^chefe lacomfofitione fà princU 


H 7 . 




ri-^ Della Magia 
fìtita dagiouiney l'eéìttonefì poi 
ta da hmtm in età taleyche fotta moU 
to bene comjcere le falfità , e gl' errori , 
le'fuperjìitióniy e le dtamUrie , che vi 

c6futatio~/^^^ ^ fono le. fe^ 

nc ai <{ue-gt4enti Hàbcs icaque opas non ta^ 

iloauccore • • ^ -r ^ r 

luuencutis, quam ctiam praslcn- 
tis azcacis nofìr^e, multa fi quidem 
iuucnilis òpcris errata caftigaui , 
multa cura pluribus locis interfu 
di,multis capitibus ad auxi,quac 
ex jpfa orationis in .Tqualitatc 
facile deprch'cndi poffant . In 
tanto reflano paghi i Lettori di quan 
to s'e potuto per bora dire, intorno à 
quejla Magta pura naturale , da noi 
trattata con quelle maggiori chiare:(^ 
:(a,e fitteerità, che fa fiata pojfhile , e 
tanto hafi, > • . v 


il finC é'iu, 


\ . . 




T * 
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T)E GV/éVTTOKl CITATI 

nel Difcorfo della Alalia 

ra^aturak^'i * \ ; 



A 



CoHino Santo 
Apuleio. 
Ammonio* . 


> 


Antonio ^Bernardi. 


A merìgo V ^fpn:(p^L 
Alberto Magno. 
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